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PARTE UFFICIALE

genato del Regno• ßeduta d¢l 22 dicembre 1891 - Ordine dei

.
Luristo e Lassaro: Nomine e promozioni - ordine de11a

doroxià d'Italia: Nomine e promozioni -.. rueggi e decreti :

n. Decreto n. 688 cAe autorizza il comune di Piacenza ad e-

sigere un dazio di consumo - R. Decreto n. 691 che modifica
:7 regolamengi27 febbraio 1890 concerfiente fainmissione alle

cariche dipendenti dal Ministero degli affari esteri- Regio De.
creto n. 894 che approva il regolamento per Verecuzione della

legge 14 luglio 1891 n. 682 sullepolveri piriche ed altri prodotti
esplodenti - Min stero della Guerra: Ricompense al valormi.
Litare - 1)isposizioni fatte nel personale dipendente - Atto n. 2
Burrogazione di fratello - Circolare n.154: Arruolamenti di vo-
loiitart ordinari 'net vari corpi del R. es¢rcito per l'anno 1892
- Circolare n. ið6: Arruolamenti colontari di un anno per l'anno

1892 ... Ministero (di Agrico tura, Industria o Commercio:

Trasferime,sti di privativa industriale-Ministero della Pub-
blica Istrusione: Nomina di soci distinti per esame fatte dalla
R. Accademia ßanta Cecilia - Direziono Generale del Debito
Pubblico : Reggijgehe d'intestazione - A97iso di amarrim¢nto di

ricevute Bollettino meteorico.

• PARTE NON OFFICIALE

Camera dei Deputati : ßeduta del 22 dicembr¢ 1891 - Telf-

grammi dell'Agenzia Stefani - Listino ut)!ciale della Borsa di Roma
- Insersioni.

ŸÅRTE UFFICIALE

S. M. si complacque nominare nell'Ordine det Es. Mau-
rizio e Lazzaro:

Di Suo moto-proprio
Con decreti del S agosto, 29 novembre e 3 dicembro 1891:

a commendatoro :
Grimaldi del Poggetto, conte Staatslao, autore del monumento eretto lii

Torino al generale La Marmora.
Florio Ignazio da Palermo.
Ruffo Scilla comm. Francesco principe di Palazzolo, capitano di va-

scello in posizione di servizio austliarlo.
Amato Pojero comm Michele, deputato al Parlamento, presidente

della Camera di commercio di Palermo.
Giolitti cav. avv. Giovanni, consigliere di Stato, deputato al Parla-

mento.
Ad uŒsiale :

Bellardi avv. Amedeo, sindaco di Vercelli.
Di Marzo mons. comm. Gioacchino, Regio Delegato alla Cappellania

maggiore della R. Corte in Sicilia.
A cavauere:

DepetriF avv. Paolo, segretario capo al Município di Vercelli.
Bonomo cav. Rosario, ragioniere capo dell'Esposizione Nazionale di

Palermo.
Lanza cav. Pietro Principe di Trabia.
Lanza cav Pietro Principe di Scalea.
Agnetta cav. Francesco, assessore municipale di Palermo.
Despuclies cav. Antonio Principe di Galati, id.
Maggiacomo cav. avv. Giorglo, id.
Roscogrande bar. Gio Battista, id.
Notarbartolo cav. Leopoldo marchese di S. Giovanni, id.
Pitini sac. D. Antonio, canonico della Cappella Palatina di Palermo .

Beccaria sac. D. Oiuseppe, id. id, id.

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

SEN AT O DELREGNO s. M. si comptacquenominare neiroraineaeua corona
d'Italia :

Seduta pubbHea Sulla proposta del Ministro degli Affari Esteri:

Afartedì, 2ß dicembre 1801 alle ore 2 pom.

Ordine del giorno:
I. Relazione della Commissione per la verificazione dei titoli dei

nuovi Senatori.

II. Comunicazioni del Governo.
Il Presidente
D. FARINI.

Con decreto dolli 21 giugno 1891:
A cavanero:

Garzia dott. Francesco.

Sulla proposta del Ministro della Guerra:
Con dooreti de1H 9, 4, 8, is, 18, 19 novembro

e 3 dicembre 1891:
A Gran Cordone:

Caccialupi Gaotano, tenente generale comandante della diY. mil, di
Placenza (70), collocato in posizione auslitaria.
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- A commendatore:

amor no cav. ,Luikt, colonnello comtnissario, collocato a riposo.
Ad umziale:

Gradt'car. Francesco, tenente colonnello di fanteria, collocato a riposo.
Perieeicav. Luigi, tenente colonnello medico in posiz. dt serv. aus.,

collocato a tiposo.
Detti inyxDomonico, id. id. id , ill. ill.

Pos Ly,. Paolo, maggloro di fanteria, Irl. kl.
A cavaliere :

Itossi Gloyanni, capitano di fanteria in posizione di servizio ausiliarlo,

collocato a riposo.
Angiolini Clodoveo, id. id.
Gorord Gluseppe, id. id.
Ronino Giusoppe, id. id.

Scarpint Giovanni, id. 101.

Zarupini Leopoldo, ill. ist.
Comljont Bortolo, id. id,
Catto Giacomo, i i. ill.

Giamlyni Alfredo, id. id.
fántifni Vittorio, tenente, id.

ToccMo Bartolomeo, capitano (lei bersaglieri, collocato a riposo.

Alemanni Luigt, già capitano nella milizia territorialo (arma di fan-

toria)
Flota Domenico, capo tecnico principale d'artigileria o genio til terza

classe, collocato a riposo.
Civad Feidiaando, capitano di fanteria in posizione ausiliaria collo-

cato a ripoco.

Campanlle. Luigi, capo toerico principale d'artigl:erla e genio di se-

.
- conda classe, c llocato a riposo.

Rossoni Cesare, ca¡ itano di fanteria in positione di servizio ausillario,
collocato a riposo.

Saila proposta del Ministro delle Poste e dei Tele-

graiÏ :
Con decroto del 4 novembre 1891:

A commendatore :

Tagt aferri ca -, Alessandro, direttore compartimente nel telegrafl, col-

locato a riposo.
Sulla proposta del Ministro dello Finanze:

Con decreti seni e, 8, is, 22, 29 novembre
e 3 dicembre 1891:

A commendatoro :

Frassinetti cav. Giuseppe, intendente di floanza di 16 classe, collocato

,
a riposo a sua domanda.

Ilossi-Doria cay. RafLele, intendento di flaanza di 2* classe, collocato
a riposo per aozianità di servizio.

Ad uffiziale:

.
Tagliaterri cav. Glovanni, ispeltore di la classe nel Corpo della Guar-

Gila di flnanza, collocato a riposo per età avanzata e per anzinaîtà

di servizio.

Call cav. Carlo, ispettore tli la classe nel Corpo de.le Guanlia di

finanza, co!!oento a riposo in seguito a sua tlomantla, per avan-
z3ta età ed anzianità di servizio.

A cavanero:

Gan niego Cosimo, ispettore di 2* classe nel Corpo delle Guard:e di

flnanza, collocato a ripo<o a sua domanda.

Bianclii Guglielmo, glà commissarlo alla scrittura di la classe nelle

dogane, collocato a riposo in seguito a sua doman<la per età

avanzata e per anzianità di servizio

Matsazza Pietro, ispettore di 2a classe Lei Corpo delle Guardie di

finanza, cottocato a riposo in seguito a sua domentli, por anzia-

ni;à di servizio.

Sturla Angelo !Orla, già commissarlo ai tiepositi di 16 classe nello

dogane, col ocato a riposo in segullo a sun domanda, per anzia-

nitil di servizio.

Furingallo Felice, segretario amininistrativo di la classe nelle Inten-

denze di finanza, collocato a riposo per motivi di salute.

LEGGI E DockIco;
ll Numero OSS della Raccolta fifficiale delle leggi e dei decreti

del Regno, contiene il seguente decreto :

UllBERTO I.

per gra ia di Dio e por volonta dolla Nazione
RE IV [TALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segreterio di Stato
per le Finanze;
Veduta la deliberazione 11 maggio 1891 del Consiglio

comunale di Piacenza, colla quale venne elevato il presi-
stente dazio sui vetrami, sui cristalli e sulle porcellane da
lire 2 a lire 3 il quintale ;
Veduto il Nostro decreto 13 maggio 1888 n. 5412;
Veduto l'art. 11 dell'allegato L alla legge 11 agosto 1870

n. 5784;
Veduto il parere della Camera di commercio ed arti di

Piacenza del 27 luglio 1891;
Udito il Consiglio di Stata;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il comune di P¡acenza è autorizzato ad esigere il.dazio
di consumo di lire 3 su ogni quintale di vetrami, cristalli
e porcellane.
Ordiniamo che il presente decreto, munilo del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccetta ulliciale.delle
ggi e dei decreti del Regno d'Ita'ia, maÃando à
auque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 3 dicembre 1891.

UMBERTO.

G. Cor.ouso.
Visto, il Guardasigilli: L. Fr.aaAnis.

Il Numero OSI della Raccolta u†lciale delle leggi e dei dooreli
del llegno, contiene il seguente decreto:

UMDERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

Visto il R. decreto 18 settembre 1862 n. 1066, ed il
regolamento approvato con R. decreto 27 febbraio 1890;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio, Nostro Mi-

nistro Segretario di Stato per gli Affari Esteri;
Abbiamo decretato e 'decretiamo:

Art. 1.
Gli interpreti o dragomanni di seconda categoria i quali

sono cittadini italiani, abbiano prestato per oltre 20 anni
onorati e lodevoli servizi, non abbiano citrepassata l'età
di 40 anni e siansi acquistate particolari benemerenze per
merito di non comuni cognizioni nelle lingue orientali, po-
tranno essere nominati interpreti di terza classe della

prima categoria senza l'obbligo dell'esame prescritto dal-
l'articolo 6 del regolamento approvato con R. decreto 27
febbraio 1890.

r



GAZZETTA UPPICIALE DEL REGNO D'ITAIJA 5015

Art. 2

All'art. 13 del .regolameuto .
approvato con R. decret:

2Ofebbraio <1890- n. 6792 (serie 3a) è aggiunto il seguent:
capoverso:
à A'pariti di meritã taranno préferiti i nandidati piov

visti dei diploma del R. Istituto Orientale di Napoli. >

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigille
dello Stato, wir inserto nella Raccolta ufficiale delle

31eggi e dei deci•eti del Regno d'Italia, mandando t
ohiunque spetti di osservarlo e di farlo osseiväre.

Dato a Roma, addi 29 novembre 1890.

I UMBERTO.
DI Roomt.

Visto, Il Guardasigilli.' L. FERRARIS.

Il Numerd=SOA della Raccolta ·Ut)!ciale delig leggi e dei decreio

del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

ky-grazia= di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Visto l'Ërticolo 41 dellä legge 14 luglio 1591 n'. WS;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

yr le finanze, d'iceordo col Ministro Segretario di Stato

per l'interno;
5 titÑ il "gnéré"àeÏ C6nsiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo :

"Art. 1.

È dpproväto l'unito Regolamento per l'esecuzione della

shadbita legge visto d'ordine' Nostro dai Ministri Segretari
di"Stät& ýeè lå finadzá e per fintärno.

Art. 2.

Le licenze per l'esercizio delle fabbriche e quelle per il

deposito o il tras¡iorto delle polveri, piriche e degli altri

prodotti esplodenti accordite dal Prefetto e dall'Autorità

circo$dáËále di þú$blica 'sicurezza prima dell'attuazione
del Regolamento approiato col precedente articolo, conti-

nueranno ad avere efficacia fino alla rispettiva scadenza.

. Rimangono÷ Intre efficaci le formalità già compiute se

dondopli*artiabli' 723 e 13 del Regolamento 7 settembi•e

1887 n. 4948 (Serie 3a), per il rilascio o "la rinnovazione

delle licenze di venaita.

Art.3.

Entro tienta giorni dalla pubblicazione del presente de-

Nieto, tutti i fabbricánti e tutti coloro che posseggono o,
riktigo o aþýìräcchi atti afla fabbricazione delle polveri
piriche o di aÍtri prodotti esplodenti, devono presentare al-
l'Ufficio tecnico di finanza della provincia la prescritta de.
nunzia di fabbrica o degli apparecchi.
L'Ufficio tecnico di finanza, entro otto giorni successivi

a quello Ë$Íla prÃseÃtazione della denunzia, provvederà

alla verificazione della fabbrica, o degli apparecchi, nonchè
alla determinazione ekotificazione al fabbricante delle tasse
giornaliere, o del canone semestrale, e dell'ammontare della
cauzione, 'prescindendo'in via eccezionale dallottoporro le
tasse ed il canone all'approvazione della Direzione generale
delle Gabelle.

Art. 4.
' Le fabbridhe hoggette"all'abbektäméhth difettó dePlko•
dotto, devono essere'pUste fielli'ddààM dÍ°sfå¾ÌitË'Aall'ar•
ticolo 7 del Regolamento, entrŠ trŠnta gioûÈ dalla pub-
blicazione del presente decreto.

Art. 5.

I Comitati peritali e la Commissione cehtrale'"þer i gin•
dizi sui ricorsi contro la"misura delle tasse giornaliere e

dei canoni semestfali;"safàbbo""adàtituiti infra dieci giorni
dall'attuazion$ del flogólámÅrito.

Art. 6.

Coloro che tengono dep0sitidi iÃÑ$¾eäti,Ã ËsÃ di,ni.
troglicerina, in qualsiasi quantità, o di polveri piriche o di
altri prodotti esplodenti, in quantità superiore a .cinque
chilogrammi, sono in obbligo di soññfsfare alle préicrizioni
del Regolaniënto nel GriiiinÑ di glörnt 15 dalla attuazione
de11a precitata legge.
L'Ufficio tecnico procede, entro altri dieci giorni, alle

occorrenti verificazioni, al'rilascid della licenza e alla con-

segna ed apetturi del règiÏ;tro-di deýosito.
Per i fabbrinanti è ob'bligatðria la dbifunzia nel detto

termine, delle qualità e quantità di prodotti äsi gipei
magazzini della fabbrica. La prima iscrizione dei prodotti
sul registro di deposito 'Yèrrà fatta dal delegato dell'UfBoio
tecnico al momento della 'verilleaziotte.
Inoltré i Ëabliribänti Jëvono nel kr ind indicatò al"pkimo

comma, presentare all'ÄutorÍtà di ub lika ÑcÔ¼za del
circondario, la domanda per il rilascio della licenza di ven.
dita, e pagare la tassa di lire dieci entro cinque giorni
dall'invito al pagamánto; f:ttto" dall'Autoi•ità ihedesima.
"Iligdaido ai ýrodÑti' þ¾aßnti nelle"fi ghi ggette
all'accertamento diretto, sarà applicato l'ultimo comma
dell'articolo 46 del Regolamento.
Ordiniamo che il ÿrŠs iÀe oingh Íggigg

dello Stato, sia inserto nella Raqqolta ufBoiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiungne spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Ëato a Ë$ia, dËiT <ÛËnËke '1ŠŠl.
1 IBÈRTO.

G. COLOMBO.
G. NICOTERA.

Visto, il Guardasigilii: L. FERRARIS.

. (Igregolamentosarà pubblicato in uno dei prossimi numeri delig
Gazzetto),
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NOMINBy Pfl0MOSIGNI. E DISPOSIZIONI

Riðompense al valor militare

Deterniihazione niinisteriale

approvata da S. Maestà in udienza del 13 dicembre 1891.

Medaglia d'argento.
Souro Vito, tenente 65 fanteria, il giorno 10 dicembre 1891, in Milano,

afftontava coraggiosamente un soldato che, armato di fuelle, spa-
rava contto chiunque gli si avvictuasse, rimatiendo gravemente
f#Ito.

I

DiallOsizioni fatte fiel personale dip¢ndente dal MI-
nfatero deMa Guerra:

usanorrO PERMANEFTE.

Stato maggiore generale.
Con R. decreto del 19 novembre 1891:

Angioli car. Adriano, maggiofd generale comandante superiore dei

distretti delfVIII corpo d'armata, collocato a sua domanda nella

posizione di servizio ausiliario dal 16 dicembre 1891.

Milantvich'nob. Luigl, id. Id. id. del V corpo d'aYrnata, id. id. id, dal
18 dícemme 1891.

Colómbint cav. Leopoldo, id. id. id, del VII corpo d'armata, id. id. id.
6 dal 16 dicembre 1891.

Con R. decreto del 10 dicembre 1801:
Bocca car. Teresio, tenente generale comandante del VII corpo d'ar-

mata, collocato in dispontbilità.
Con R. decreto del 13 dicembre 1891:

Morra Di Lavriano e Della Month cav. Roberttr, tenente generate,
primo aiutante di campo di S. A. R. il Principe di Napoli, eso-
nerato da tale carica e nominato comandante del VII corpo di

armata.
Riccf¾y. AÑsúño, id. comandante della divisione militare di Cuneo,

id. id, id, del Il corþa d'armata.
Primerano cav. Domenico, id. Id. della divisione militare di Milano,

id, id, id. del III corpo d'armata.

Abato cav. Luigl, maggiore generale comandante della divisione mi-

litare di Mðssiria, peomosso tenente generale, continuando nell'at-

tuale cometido'e carica.
htðhèsi eht" Carlo, id, coníandente militare dell'isola di Sardegna,

id, id, id.

Galleant Di Saint Ambroise cav. Orazio, id. ispettore delle commis-

sloni d'esperienze e comandante della scuola centrale di tiro di

artiglféria, Id. id. id.
'

Terzoghibeav" Filippö, id. à!utante di campo generale di S. M., eso-
Berato dalla medesima carica e nominato primo aiutante di campo
di S. A. R. 11 Principe Ereditario.

Marilhétti Melifta cav. Gaetano, colonnello brigadiere comandante della
brigatt Salerno, promosso maggiore generale continuando nell'at-
taale suo coinando.

Teochio.cay. Franceseo, id. ids della brigata Modena, id, id. id.
Guy cav. Giuseppe, Id. Id. della brigata Basilicata, id. id. Id.
Bertalazone cair. Giuseppe, id. id. della 4' brigata cavalleria, td. Id. id,
Lamberti nob. Mario, id. id della brigata Pavia, id. id, id.

Arma dei carabinieri Reali.

Con R. decreto 6 dicembre 1891:
Ogni car. Guglielmo, tenente colonnello legione Ancona, collocato in

posizione ausiliaria, per sua domanda, dal 16 dicembre 1891,
Con R. decreto del 10 dicembre 1891:

De CarlUcay. Felice, inaggiore legione Cagliari, collocato in posizione
ausiliarla per sua domanda dal 16 dicembre 1891.

Con R. decreto del 13 dicembre 1891:

Chiaparotti Nichele, capitano legione Torlno, collocato in posizione au-
sillaria, per sua domanda, dal 1• gennaio 1882.

Arma di fanteria.
Coit R. docteto del 10 diaenibre 1891:

Taruffl cav. Dante, colonnello in aspettativa per sospeitsiobb dÑIni-
plego a Firenze, collocato in disponibilità.

Levi cav. Lionello, maggiore 4 bersaglieri, cellocato a riposo a sua
domanda per anzianttà di servizio e per età dal 16 dicembre
1891, ed inscritto nella riserva.

Pescatori cav. Domenico, id. distretto Girgenti, collocato in posizione
ausiliaria, per sua domanda, dal 16 gennaio 1892.

Benizzi cav. Enrico, id in servizio temporaneo distretto Piacenza, id.
id. id.

Lavezzo cav. Martirlo, capitano personale fortezze, coniaddante forte
Zuccarello. id, id. Id.

Amigoni Giacomo, id. distretto Perugia, id. id. Id.
Plaisant Giorgio, id. aiutante maggiore in 1* distretto Aquila, id,

id i1. id.
Martinez Giovanni Antonlo, capitano distretto Genova, collocate in po-

sizione ausiliaria, per sua domanda, dal 1° gennaio 1892,
Glanotti Angelo, id. 82 fanteria, id. id. id.
De Benedictis cav. Michele, td. applicato di stato maggiore divisione

Salerno, id. id. id.
L'Abbate Francesco, id, aiutante maggiore in i distretto Gaeta, id.

id, id.

Gattoni cav. Giovanni, id. 43 fanterla, id. id. Id.
Colombino cav. Giovanni, id, distretto Lecco, id. id. id.
Linguardo cav. Lorenzo, id. personale fortezze, addetto comando forte

Fenestrelle, id. id. id.
Cornaglia cav. Natale, id. id. al forte Altare, id. Id. id.
Manara cav. Andrea, tenente id. id. fortezza Capua, id, id. 18.
Calva Raffaele, id. distretto Salerno, id. id. id.
Ciompi Giorgio, id. 1 granatteri, collocato 16 aspettativa Pol"motivi

di famiglia.
Mazza Marco, id. 22 fanteria, id. td. per sospensione dall'impiego,
Cipolla Igino, Id. 57 id., id, id. id. id.
Di Battista Giov. Battista, id. 41 id. (nato nel 1864), accettata la di•

missione dal grado dal 16 dicembre 1891.
Con R. decreto del 13 dicembre 1891:

Chavasse cav. Giovannt, colonnello comandante il distretto di Bologna,
collocato a riposo a sua domanda per anzianttà di servizio e per
età dal 10 gennaio 1892, inscritto nella riserva col grado di maga
gior generale.

Frola cav. Francesco, id. id. id. Padova, collocato in posizione ausi-
liaria, per sua domanda, dal 1 gennaio 1892.

Guidi cav. Pietro, id. id. id. Ancona, id. Id. id.
Borelli cav. Ignazio, id. id. id. Roma, id. id. id.
Rovida cav. Felice, id. id. id. Novara, id. id. id.
Ara cav. Alberto, tenente colonnello id, id. Lecce, id. id, id.
Moschini cav. Giovanni, id. id. id. Girgenti, id. id. id.
Dupont cav. Felice, id, distretto Ancona, id. íd. id.
Scavini cav. Edoardo, maggiore 49 fanteria, id. id. id.
Ravasi cav. Ettore, id. distretto Taranto, id, id, id.
Garbarino cav. Isidoro, capitano personale fortezze comandante forte

Monte Argentaro id. id. id.
Mongardi cav. Filippo, td. distretto Varese, id. id. id.
Villani Luigi, id. 46 fanteria, id, id. id.
Ghisalberti Pietro, id. 10 td., id. id, id.
Castaldi di S. Gaudenzio Giuseppe, id. 3 bersaglieri, Id. Id. Id.
Parmiggiano Eduardo, tenente distretto Bari, id, id, id.
Degli Espinosa Franceaco, tenente distretto Ancona, collocato in aspet-

tativa per lufermità temporarte non provenienti dal servizio.
Baraldi cav. Ulisse, maggiore reggimento cavalleria Milano, trasferito

in fanteria e destinato distretto Benevento (relatore).
De Virgilii Carlo, capitano reggimento cavalleria Piacenza, Id. id. e

destinato distretto Perugia.
Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 10 dicembre 1891:
Jacono Giambattista, tenente in aspettativa per motivi di finliglia a
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Vittoria (Stracusa), dispensato, .per Ama ,domanda, dal servizio
erettivo, Inscritto tra gli ufficiali di scomplemento delPesercito

permanente (distretto Siracusa) ed assegnato al reggimento Caserta.
Con R. decreto del 13 dicembre 1891:

Piccioli Luigi, tenente in aspettativa per motivi di fam)glia a Navelli

(Aquila), trasferito in aspettativa per ridpzioqe di corpo. - -

Arma d'artiglieria.
Con R. decreto del 3 dicembre 1891:

Pratesi cav. Emilio, colonnello comandante 11 ß7 artiglieria, collocato
in posizione ausiliaria, a sua domanda 4pl 16 dicembre 1891.

Minghini cav. Federico, id. direttore del lahprAtorio .pirotecnico di

Capua, id, id, id.
Rappis cav. Lorenzo, id. Id. fonderia di TorirtornQminatoscoman-

dante 11 27 artiglieria dal 16 dicembre 1891.
I sottonominati tenenti colonnelli idi -actiglieria, incaricati ,della ca-

rica per ognuno segnata, sono nominati Aitolari della carica stessa da

16 dicembre 1891:
Berliri cav. Giuseppe, direttore territoriale d'ardgliería Alessandria.
Rubino cav. Agostino, id, id. Spez a. =

Cardone cav. Giovanni, id. id. Firenze.
Rinaudo cav. Giuseppe, id. id. Mantova.
Lanfranchi cav. Carlo, comandante 15 artiglierla. -

Manfredi cav. Ferdinando, direttore opi(leio gi;redi militqrl.
Bellingeri car. Giuseppe, comandante 24 artiilleria.
Volpini cav. Carlo, id. reggimento artiglieria a cavallo.
Schellini cav. Tommaso, id. 10 artiglieria.
Aprosio cav. Luigi, id. 16 id.
Marciani car. Luigi, direttore polverificio Seafati.
Debenedetti cav. Teodoro, id. terr. art. Piacenza.
Di Martino cav. Vincenzo, comandante 12 artiglieria.
Cellario cav. Giuseppe, id. 29 id.
Bosio cay. Olovanni, direttore polverifielo Possano.
Cherubini cav. Claudio, id. fabbrica armi Terni. -

Fumagalli cav. Antonio, id. terr. art. Messina• -

Vigliezzi cav. Ippolito, id. fabbrica armi Brescia.

Grillo cav. Pompeo, tenente colonnello ispettorato generale artiglierla,
nominato direttore fonderia Torino dal 16 dicembre 1891.

Petrolert cav. Emilio, id. 17 artiglieria, id, adgetto ispettorato gene-
rale artiglieria dal 16 td.

Baggi cav. Felice, id. 24 id., id. direttore territoriale artiglieria Ve-
rona dal 16 id.

Morandotti cav. Stefano, id. direzione artiglierla Roma, incaricato della
direzione del laboratorio ptrpleanico di Capua dal 16 id.

Con R. decreto del 6 dicembre 1891:
Gianelli cav. Carlo, tenente colonnello in aspettativa per riduzione di

corpo a Milano, richiamato in effettivo servizio .e destinato al 24

artiglierla.
Con R. decreto del 10 dicembre 1891:

Scanagatta cav. Giuseppe, colonnello in disponibilità, collocato in po-

sizione ausliiaria a sua domanda dal 16 ganaio 189 .

Arma del genio.
Con R. decreto del ß dicembre 1891:

Spagnoli cav. Cesare, colonnello in disponibilità, collocato in posizio-
ne ausillaria, a suìEdomanda, dal 1 dicembre 1891.

Torella Ruggiero, capitano direz. genio Bologna, collocato in aspetta-
tiva per infermità non provenienti da cose di servizio, dal 16
dicembre 1891.

- Corpo sanitario militare.
Con R. decreto del 13 dicembre 1891:

Piceni Orlando, tenente medico 94 fanteria, dispensato, per sua do-
manda, dal servizio effettivo ed inscritto fra gli ufficiali medici
di complemento dell'esercito permanente (distretto Novara).

Corpo di commissafiato militare,
Con R. decreto del 6 dicembre 1891:

Arrigoni caV. Cesare, colonnello commissario direttore cornmissariato

XII corpo d'armata, collocato in aspettativa per sospensione dal-
l'impiego.

Corpo contabile.wilitare.
. Con .R. decreto -dei, 6 .dicëniliÃ 18ÖÌ :

aur Regoio, tenente coratabileil faniãëla,ÉÓlluŠtŠfriãípätitt#àþor
infermith tapaporarie,qag. proyenlanti dal servizio.

Con R. decreto dðl 10 djeembre 1891:
, Ileone Enrico, cqpitano, contabile 18 fanteria, collocaio a i•1poiö, a stia

domands,..per .agiaqitA g eertiato se, per AkÀál f6 dicenibre

189‡ inscritto nella riser.ya.
Con R. decreto del 13 dicembre 1Ñ1:

Bevilacqua Alberto, tenente contabile in aspettagva per sospándiòne
dali'impiego a Montegnana (Padova), rieliiamaio^tn lërv tii'Ílà
fanteria dal 7 novembre .1891.

Graspl Corgeliacid. Id. 14 a Bereguardo (Pavli), Id.id. il? a liefia
däl 7 id.

. Ufficiali in posizione di servizio ausiliario.
Con l. ilecreto tiel'3 tiicembre Ì891:

Nazari cav. Carlo, maggiore di fainterla, trastbrito col-àuo grado d

anzianttà nelParma dél getilo.
Con 11. 11ecreto tiël 6 dicembre 1891·:

Armenante Filippo, tenente fanteria, collocato in riforma, a saa'Bo•
manda, per infermitå non þrovenfeptÍAicausa diservizio dalid
dicembre 1891 ed inscritto nélfi riserva col grado di capitano.

Con R. decreto del 10 dicenibre 1891:
Santi Giovanni Battista, capitano fanteria, collocato itipòso, a stia

domanda, per anztenità di servizio e por eth.dal 16 dicembre

1891, inscritto nella riserva col grado di maggiore.
Allajola cav. Luigi, Id. Id., id. id. Id. ed inscŒltG riellá filloi•Ya~'còl

grado di maggiore.
Penzotti Gioacchino, tenente id., id. id. id. ed insetitto nella*fisdrya

col grado di capitano.
Con R. decreto del 13 dicembre 1891:

Ricchini cav. Giuseppe, tenente colonnello di fadíàìfi, collócato a r1þoso
a sua domanda, per anzianità di servizio e per étà dd! 1• gennaio
1892 ed inscritto nella riserva col grado di colonnello.

Ferrari cav. Carlo, maggiore d' artigliería, id. id, ild, inscritto nella

riserva.

Caprara cav. Alberto, capitano di fanteria, id, id'.'id inscrittB'inblis rl-

serva col grado di 'maggiore.
Lisa Giuseppe, id. id., id, id. id, inscritto nella riserva col giado di

maggiore.
Albera Stefano, tenente id., id. 14.16. insofitto nella riserva colagrado

di capitano.
Curotti Artemio, Id. id. collocato a riposo, a sua dominda, spor an·-

zianità di servizio e per età dál 10 gennelo1892 adilosofitto nilla
riserva col grado di capitano.

Panzoni Antonio, Id. Id., id. Id. id.
Grenza Albino, id. carabinieri reali, id. Id. fd.

Ufficiali di complemento dell'esercito permanente.
Con R. decreto del 6 dicembre 1891.

Lucchesini Silvio, sottotenente bersaglieri, -distretto Massa, mato .nel
i 1863, rimosso dal grado.
Taccht Nicola, sottotenente medico, distretto Spoleto, in servizio.al

15 fanteria, dispensato da ogni servizio militare per informità in

dipendenti da cause di servizio.

I seguenti sottotenenti contabili di -oomplemdato sono faseMtti .in

tale qualità alla milizia mobile (articolo (A, legge 20 =giugno 1882,
n. 830).
De Carli Alessandro, distretto Udine.
De Vivo Camillo, id. Roma.
Campanile Arcangelo, id. Potenza.

Sarg Vittorio, id. Padova.
Zaccone Augusto, id. Siena.

Con R. decreto del 10 dicembre 1891.
Marinucci Bernardino, sottotenente fanteria, distretto Aquila, nato edi

1860, accettata la dimissione dal grado.
De Bonis Emilio, Id. distretto Napoli, revocito dall'impiego,
Vesuvio Michele, furiere maggiore distrétid N01a, nominafo 40$8080•,
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nente complemento (artleolo 1°, lettera e, legge 29 giugno 1882),
assegagto effettivo af distreito cifRNngdestinafo al 12 bersa-

glieri pel caso di mobilitàslöne e lasciato in congedo illimitato.

SighinolO Ugo, mil tare di 24 categoria in congedo illimitato, laureato
in gedipipa e chirurgia, distretto Firenze, nominato sottotenente

modico di complemento assegnato ell'ettivo al distretto di Fi-

renze, con Fobbligo di prestare i tre mesi di servizio prescritti
dalla legge presgo l'ospedale militare di Firenze del 1 gennaio

DI Çalfilieppe Pier Camillo, .ig. id. id. distretto Napoli, nominato sotto-

tenento medico di complemento, ed assegnato effettivo al distretto

di 1¶apoll,.con l'obbligo di prestare i tre mesi di servizio pre-
scritti dalla legge presso l'áspedale militare di Napoli dal 1 gen-
nalo 1892.

De Magistris Carlo, id, id. Id. distretto Napoli, id, id. id.
Con R. decrqto del M dicembre 1891.

I sottoindicati ufflctali di complemento dell'esercito pämanente sono
ascritti in talo qualità alla, milizia mobile (articolo 6, legge 29 giu-
gnoa1882, n. 830).»

Arma di fan¢eria.
Tenenti.

.

Scrofani Raffaele, distretto Siracusa.

De:SangroyFilippo,,id. Napoll
Ceci- Conaalvo, id. Barletta,
Grazio11 Ettore, id. Milano. .

·Romano..Glullopid. NapolL.,
Fortuna Adolfo, Id. Mondovl.
. GI_org1-P,1elro,tid. Orvieto.
Tauro Giacomo, Id Bari.
Gorgone Carmelo, id. Palermo.
MariantrGlovanni, distretto Milano.
GallianoëVittorio, Id. Roma.
Corridori Gipseppey id. Roma.
Catella Omste,- 8 alpini, ·

Orland! Felice, distretto Padova.
Maurea Giovanni (3), id. Foggia.
Bacco Emanuele, id. Torino.
Pollier! Michele, ide Torino.
Viscardi Lodovico, id. Bologna.
Buohocore-Widman Ruggiero, id. Napolt.
Borri Egidlo (B), id. Firenze.
Pozzi Antonio, id. Roma.
Gramignani..Vittorio Emanuele, Id. Palermo.
21to Damiani, id. Palermo.
Pampari caY. Cesare, id. Reggio Emilia.
Nessina Vincenzo, id. Palermo.
De Simone Rosario, id. Palermo.
Vagnozz1 Alfonso, id. Roma.
Barrijk Gaotano,did. Palermo.
Vieusseux Pietro Paolo, id. Firenze.
Bocch! Vittorio, id: Modena.
Norsa•Achille; id. Firenze.
Carezzana Domenico, 4 alpini.
Bellish:Gaetano, distretto Palermo.
Bastérl Giuseppe; 1d. Firenze.
Armenise Pasquale, id. Bari.
Basile Carlo, Id. Palermo.
Glor6etti Ernesto, id. Firenze.
Avop Elcola (B), Id. Venezia.
Miccoli Savino, id. Barletta.
Ferrarl-G1no Attilio, id. Firenze.
Lupis Giuseppe, id. Taranto.
Mezzadri Vittorio, id. Piacenza.
Polti Nicola, Id. Como,
Tripop! Demetrio, id. Reggio Calabria
Disteihni Salvatore, id. Catania.
Indelicato Salvatore, Id. Girgenti.

Bella Sebastiano, distretto Catania.
Montanint Vittorio (B), id. Ancona.
Pirazzoli Giuseppe, id. Ravenna.
Pomarici Eduardo, id. Potenza.
Masi Amabile, Id. Foggia.
Asero Domenico, id. Catanta.
San Vitate Luigi, id. Parma.
Preda Gio. Battista, id. Bergamo.
Roggiero Carlo (B), Id. Torino.
Burba Garibaldi, id. Vicenza.
Pasini Arminio, id. Campobasso.
Galanti Vittorio, Id. Venezia.
Sardi Angelo, td. Livorno.
Lanza Luigi, id. Torino.
Marracino Vincenzo, id. Campobasso.

Sottotenenti.

Canepa Vittorio (B), distretto Genova.

Durand Vittorio, id. Roma.
Scorciarint Gabriele, id. Caserta.
Toscani Edordo (B), id. Roma.
Antonelli Giuseppe, id. Venezia.
Bruzzð Gian Carlo, id. Genova.
Deferrarl Angelo (B), M. Genova.
Tacelli Giuseppe, id. Napoli.
Poddighe Pietro, id. Torino.
Fazioli Giuseppe, id. Palermo.
Fano Emilio, id. Padova.
Sacerdoti Elia, id. Padova.
Panfili Ottavio, id. Frosinone.
Leporini Giovanni, id. Vincenza.
Paolucci Pio, id Roma.

Zupi Glacinto, id. Caltanissetta.
Gurgo Gennaro, id. Napoli
Girardini Vittorio, id. Roma.
Conti Emilio, id. Casale.
Remondini Italo, id. Piacenza.
Stefanelli Ferdinando (B), id. Napoll.
Vinaccia Gustavo, id. Napoli.
Fava Onorato, id. Parma.

Eugerio Antonino, Id. Tortno.
Balbi Antonio, 7 alpini.
Goccione Cesare, 1 id.

Mameli Antonio (B), distretto Voghéra.
Romersi Cesare, id. Torino.

Prampolini Giuseppe (B), Id. Catania.
Mari Giorgio, id. Ferrara.
Nobili Riccardo, id. Firenze.
Alfarano-Capece Benedetto, id. Lecce.
Cannizzo Giov. Antonio (B), id. Palermo.
Figoli Domenico, id. Ancona.
Inverardi Santo Giuseppe, id. Alessandria.
Raimondo Giov. Antonio (ß), id. Casale.
Schiavone Pasquale, id, Foggia.
Mina Ernesto, Id. 1111ano.
De Rosa Federico, id. Napoli.
Cortnaldesi Nemesio, id. Milano.
Lavagna Angelo, id. Savona.
Filippini Giampletro, id. Genova.
Rovesti Vittorio Emanuele, id. Reggio Emilia.
Galletto Luigt, id. Napoli.
Gallini Giuseppe, Id. Firenze.
Quercia Raffaele, id. Bari.
Vaccaro Luigi, id. Chieti.
Flavoni Tito, id. Cagliari.
Gazzotti Eugenio, id. Reggio Emilta.

Micheli Felice, id. Pinerolo.
Carminati Giacomo Giovanni, id. Torino.
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mccollni, LuigL(B), distretto Itoma.
Beltrarnini Rodolfo id. Alessandria.
Macri Gennaro,.id. Caserta.
Ma5Ñllo Fedele, id. Foggio,
Celobrano Raffaele, Id. Spolato.
Zoll Vittorio (B), id. Genova.
Orlando Carlo, id. Catania.
Mattei Tommaso (B), id. Cremona.
Boni Camillo, id. Venezia.
Colella Achille, id. Roma.
Morbilli Francesco, id. Bari.

Corpo di commissariato militare.
Marchosini Aristide, tenente commissarlo distretto Macerata.
Chines Antonio, id. Id. Palermo.
Zino Dionisio. sottotenente commissario distretto Savona.
Pinna Salvatore, id. id. Sa'sari.

MILI2|I& MOBILE.

Con R. decreto del 6 dicembre 1891:
dAÍSSÎU Û0DH8tO, SOt(Otonente complemento fanteria, distrelt0 Gaeta,
nato gel 1¾4, accettata la dimissione dal grado.

I seguenti uißciali contab.11 di miltzia mob.le e di complemento
cessano, per ragione di età, di appartenere alla milizia stessa, e sono
inscritti nella riserva col medesimo grado, dietro loro domanda.

E/Tellivi di milizia mobile.
Rebizzi Giuseppe, capitano contabile distretto Mantova.
Plantanida Rodolfo, Id id. Milano.
Giap9tti Gio-gto, id id. Cosenza.
Nonost Oreste, capitano contabile distretto Roma.
Paita caV. Pietro, id. id. Massa,

Di complemento a'la milizia mot>ile.
Chiodi Ambrogio, tenente contabile distretto Firenze,
Bonasi Francesco, id. Id. Ferrara.
Rossi Giuseppe, tenente contabile distretto Verona.

Con R. decreto del 10 dicembre 1891:
Coccia Luigl, militare di 38 categorta la congedo ill:mitato, laureato

in medicina e chirurgia, distretto Nola, nominato sottotenente di
complemento, assegnato effettivo al distretto Nola, con l'obbligo
di prestare i trè mesi di serviz!o prescritti dalla legge presso
l'ospedale militare di Napoli dal 1 gennaio 1892.

Del Buono Alberto, id. Id. id. distretto Napoll, id, id.lid. distretto
Napoli id. Id.

Con R. decreto del 13 dtcombre 1891:
I sottoindicati ufficiali di fanteria della milizia mobile cessano, per

ragione di eta, di appartenere alla milizia stessa, e sono Inscritti nella
riserva (fanteria) col grado medesimo, dietro Ioro domanda.

Faz;t Domenico, capitano distretto Reggio Emilia.
Olmo Giov. Carlo, tenente (D) id. Mondovl.
Bongloyanni Geremia, tenente distretto Bologna.
I sottoindicati ufficiali di fonteria della milizia mobile cessano, per

ragione di età, di appartenere alla milizia stessa.
Cianelli Giovanni, capitano distretto Siena.
Corbani Achille, tenente (B) distretto Roma.
I sottoindicati ufficiali di complemento, arma di fanterla, sono tolti

dal ruolo, per ragione di età, ed inscritti nella riserva (fanterla) col
grado medesimo dietro loro domanda,
Pedrazzoli Luigi, tenente distretto Vicenza.
Mlglietta Enrico, id. id. Lecce.
Capra Giacomo, id. id. Casale.
Tucci Luigi, Id. Id. Foggia.
Capella Pietro, id. (B) id. Firenze.
Taglialegne Aristeo, id. 6 alpini.
Scognamiglio Alfonso, id. distretto Napoli.
Bergonzoll Giovannt, id. (B) id. Novara.
Raggi Tommaso, Id. id. Genova.
Chiampo Giovanni, id. (B) id. Mondovl.
Lucciola-Albini Antonio, id. id. Napoli.
Sparano Vincenzo, id. id. Napoli.

Mariani Vincenzo,ttenerite distretto Forll.
Correa'e Lutgi, id. (8) td. Napoli.
Sabbadini Giuseppe, id. Id. Udine.
Dabalà Antonio, id. id. Udine.
Dovi Vincenzo, Id. Id. Catanla.
Greco Luigl, sottotenente id. Catanzaro.
Demaria-Vaasco Lu gi, id. id. Caltanissetta.
Fisichella Alfredo, id, id. Messina.
Pirotti Costantino, id. id. Ravenna.
Ciraolo G:Useppe, id. id. Messina.
Gambino Libero, id id. Genova.

Putti Luigi, id. id. Padova.
Gallia Pietro, id. id. Brescia.
I sottoindicati ufflelalt di complemento, arma di fanterin, sono tolti

dal ruolo degli ufliciali di complemento per ragione di clà.
Zolesi Achille, capilano distretto Firenza,

Fedele Antonio, td. id. Napo'i.
Amicotti Pietro, id. i I. Firenzo.

Campanari marchese WlaJimiro, id, id. Itoma.
Cassini Giacomo, tenente id. Savona.

Vassal'o Giovanni, id, id. Genova.
Pozzuolo Car lo, id. id. Genova.
Pisani Giustino, id, id. Roma.
Baldini Zeno, id. id. Perugia.
Vacirca Mario, id. (B) id. Roma.
Ghiglione Attilio, id. Id. Genova.
Cervo Domenico, id. 1d. Cosenza.
Niglio Antonio, id, id. Napolt.
Glisenti Giuseppe, sottotenente id. Brescia.
Solaro Gabriele, id. id. Casale.
Camisasca Amilcare, id. id. Bologna.
Oddi Luigi, id, id. Perugia
Zacconi Cesare, 11. id. Piacenza.

M9zzinghi Francesco, Id. id. Genova.
Rodriguez Francesco, i,L 11. Napoli.
Dallari Carlo, id. id. Modena.
Focacetti Gaspare, id. (ß) id. Regg'o Emilia.

Calegart Tommaso, id. id. Genova. .

Scifoni Ralfaele, id. id. Roma.
Morou Pietro, id. id. Cuneo.
Vitale Alessandro, tenente commissario di complemento distretto Na

poli, cessa per ragione di età di appartenero a;1a milizia mobile.
Garroni Riccardo, sottonente commissario id. id. floma, cessa per ra-

gione di età di appartenere alla milizia mobile ed à inscritto nella
riserva col medesimo grado, dietro sua domanda.

Fuortes Mauro, Id. id, id. Bologna, id. id id.
MILIZIA TERRITORIALE.

Con R. decreto del 6 dicembre 1891:
I seguenti ufficiali di fanteria cessano per età di far parte della

milizia stessa, conservando l'onore dell'uniforme del proprio grado.
Bartalesi cav. Torello, tenente colonnello 1726 battaglione Firenzo.
Omicini cav. Raffaele, id. 202 id. Perugia.
Borione cav. Paolo. id. 25 id. Casale.

Bajo cav. Angelo, id. 227 id. Benevento.
Orlando cav. Giuseppe, id. distretto Palermo.
Paradisi cav. Enrico, id. 1240 batt. Bologna.
Gola cav. Leone, maggiore 700 id. Piacenza.
Martini cav. Eugenio, id. 83° id. Verona.
Beneduce Luigi, capitano 281° id. Reggio Calabria.
Cuminotto Emanucle, id. 1096 id. Venezia.
Marietti Giovanni, id. 40 id. Torino.
Simonetta cav. Giuseppe, id. distretto Novara.
Massarl Pasquale, id. 161° id. Aquila.
Marinetti Ignazio, id. 3° id. Torino.
Casoli Emilio, id. distretto Ravenna.
Serafini Carlo, id. 16* batt. Novera.
Caramelli Giovanni, id. 33 id. Mondovl.
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BaÏ\etti Luigi, capÍtano 57© distretto Brescia.
Costarelli Nidola, Id.°140* id. Ancona. '

Bogille- Tortunato, id. 1• id. Torino.
Álborgante Giuseppo, Id. 2 id. Torino.
Minardi Cesare, Id. 133 id. Ravenna.
F,oglia Carlo, tenento 250• id. Bari.
Della Pietra Fordinando, Id. 235° id. Nola.
Nist Salvatore, Id. distretto Palermo.
Alcotti Teren,zio, capitano fanteria 121• batt. Bologna, tolto dal ruolo

degli ulliciali della milizia terriidriale, in applicazione dell'art. 2
,
]ël B. decreto 12 luglio 1888.

•• Con R. decreto del 10 dicembre 1891:
Marchi Francesco Saverio, tenente fanteria, 160° battaglione, Aquila,

·necottata.la dimissione dal grado.
ty '

Con R. decreto del 13 dicembre 1891:
I seguenti utileiali di milizia mobile e di complemento allagulilizia

mobile, orina di fanteria, cessano per età dalla milizia stessa e sono

nominati nella milIzia territoriale, arma di fanteria, col grado a cia-
scimo indicato.
Cesarofit Norb rto, capitano milizia mobile residente ad Ancona, ca-
- pitano 138 battaglione distretto Ancona.
Beecarla -Francesco, teneute id. id. Pavia, id. 736 id. Pavia.
Abrile Luigl, id. Id. id. Verona, tenento 82• id. Verona.
Contorno GiõV. Battista, id. id. id. Romagnano Sesia (Novara), id. 1°

reggimento alpini, Borgo S. Dalmazzo.
3faro Zaverlo, Id. Id. id. Mon7a, Id. 43 battaglione Monza.
Cairo Francosco, Id. id. id. Piacenza, Id. 70° id Piacenza.
Vanzi RÍccardo, tenente complemento milizia mobile id. Verona, id

O' reggimento alpini, Bassano.
Gironda-Veraldt Alfonso, Id. id. id Catanzaro, id. 279 battaglione Ca-

tanzarol
Del Contessa Reginaldo, tenente complemento milizia mobile residente

in l'irenze, tonente 171 battaglione Pirenze.
Antinori Gindomo, id. id, id. Perugia, id. 201 id. Perugia.
Aversa Cipriano, id. id. id. Roma, id 206• id. Orvieto.
.Lupo Nicolangelo, sottotenente id. id. Cassano (Avellino), sottote.

nenia 247 id. Campagna.
Alphandary G;useppe, id. Id. id. Firenze, id. 171° id. Firenze.
Siracon1 Alfonso, id. id. Id. Casalbordino (Chieti), Id. 154° id. Chiett.
Valenti nedeo, Id. id. id. Roma, id. 215• id. Frosinone.
'-I sottoscritti cittadini aventi i requistti determinati dal R. Decreto
8 aprde 1888, sono nominati sottotenenti nella milizia territoriale,
arma di fanteria, colPossegnazione a c!ascuno di esst indicata.
Devaanito-pieselitarsi nello ore antimeridiane del 1• oprile o del

1 ,nUgg.0 1801 alla sede del raggimento a ciascuno designato per
'compierd il niese di servizio prescritto.
.I comandami di. corpo d'armata hanno facoltà di destinarli alfar
sérvizio presso.altro corpo o distretto, quando tale cambiamento fosse

consigliatg..dallÁ esigenze dell'istruzione che deve essere impartita a
d ittI µGiciali.
Caso Šalvat ro,.residente a Roma, destinato al 216° batttaglione Fro-

sinone, reggimento in cut deve prestare servizio 16° fanteria

,
Roma.

Da Feo Gennaro, Id. Napoli, id. 238 id. Salerno, id. id. i Napoll.
Ronco Rattele, id. Genova, id. 77° id. Genova, id. id. 25 id. Ge-

ROTL

Iantorni Ferdinando, id. S. Giovanni a Teduccio (Napoli), td. 247 id.
.

· Campagna, id. Id. 2 id. Napoli.
,Surdi Giovaiml, id. Palermo, kl. 2586 id Barletta, id, id. 31 id. Pa-

- lermo.
Visconti Umberto, id. Treviglio, id. 3 alpini, Exilles, id. id. 3 alpini.
-Igico G1ovanni, Id. Napoli. id. 238° battaglione selerno, id. id. 23

.
¯fanteris Napoli.

Prederal Luigi, id. Milano, id. 40, i 1. Milano, id. id. 21 id. Milano.
Borgassi Ra0'aole, id. Viterbo, Id. 2066 id. Orvieto, id. id. 20 id.

.
- Perugia.

,0abrioliyrancesco, id. Dari, 14. 251° id. Bari, id. id. 79 id. Bari.

De Nobili Pietro, esidente a Napoli, dést!ñato al (200 gattiglo o Be-

nevento, reg .
In cui deve preštare hervizkr 24 faitterl¢ Napolf.

Spala Elfodoro, i Napoli, id. 2260 id. Beneventõ, id. Id. (* id. Na-
poli.

De Vito Alessand o, id. Catanzaro, id. 280• id. Catanzaro, id.id. 'lid.
CatanzaPo.

Vigliante Gustavo, id, Aversa (Caserta)', Id. 2350 id. Nola, Id. id. 13
id. Caseita.

De Cristofaro Luigt, id. Scordia (Catania), id. 259• id. Barletta, Id. Id.
70 id. Cotania.

De Angelis Ernesto, id. Napoli, td. 234 id. Nola, id, id. 2* id. När
poli.

Do Marco Emanuéle, id. Catania, id. 259 id. Barletta, Id. td. 70 id.

Catania.

Martines Corrado, id. Palermo, 267 id. Taranto, id. ið. 32 id. Pa-

lermo.

Russo Agostino, id. Roma, id. 216° id. Frosinone, id. Id. 5 Roma.
D'Errico Giovanni, id. Napoli, id. 24'io id. Caripagna, Id. id. 23 14•

Napoli.
Scuderi Alessio, id, Riposto_, id. 2816 id. Reggio-Calabria, id. id. 70

id. Catania.

De Martino Francesco, id. Napoli, id 248 id. Campagna, 'id. 14. 24
id. Napoli.

Vigilante Carlo, iii. Napoli, td 224 id. Gaeta, id, id. 1· id. Napoli,
Barbeta Alfonso, id. Napoli, id. 248° id. Campagna, id. id. 23 Id.

Napoli.
De Gregorio Diego, Id. Napoli, id. 230° id. Napoli, id, id. 2 id. Né

poli.
Corallo Gaetano, id. Lecce, id. 263 id. Lecce, id. Id. 8 Id. Lioãš.
Gori Angelo, id. Milano, id. 43° id. Afonza, id. id. 22 id. BIllano.

UFFICIALI DI RISERVA.
Con R. decreto del 13 dicembre 1891:

Flocca Edoardo, tenente contabile residente a Galisi (Salerno), dispon-
sato per conhtstata infermità da ogni servizio eventuale, conser-
vando l'onore dell'uniforme.

Madella Feltee, mbresetallo d'alloggio deicarabinierirealita ritiro do,

miciliato a S Vito al Tagliamento, nominato sottotenente di i•l-
serva, arma let carabinferi realf.

IMPIEGATI CIVILI.
Con R. decreto del 10 dicembre 1891:

Flandrotti cav. Giuseppe, contabile principale di la classe, ufficio di
revisione del e contabilità militari, collocato a riposo a sua do-
manda por idfermità comprovata, del 16 dicembro 1891.

edn R. decreto del 13 dicembre 1891:
Bonetti dott. Pasduale, vice-segretario di 2a classe nel Ministerò dolla

guerra in aspettativa per infermità, richiamato in effettivo servizio
dal 1 gennalo 1892.

Provenzale Achille, maestro di scherma di la classe collogio militare'
di Roma, collocato a riposo a sua domanda per infermità com-

provata, dal 1• gennaio 1892.

MINISTERO DELLA GUERRA

Alto N. 22. - Surrogazione di fratello.
E' stato sollevato il dubbio se, in occasione di surrogazioni da ef-

fettuarsi tra militári di truppa ed un loro fratello che non abbia an-
cora concorso alla leva, sia da ritenersi inammessibile 11 proposto
surrogato perchè non ha l'idoneità pel corpo al quale appartiene 11
surrogante, ovvero perchè non risulta abile in eguale misura, od an•
che perchè non à più idoneo del surrogante, mentre d'altra parte a.
vrebbe l'idoneità.fisica richiesta per essere ammesso alParruolamento
volontario.

Il Ministero devo dichiarare che il concetto che su tale proposito
emerge dalla legge e dal regolamento sul reclutamento quello si &
che per le surrogazioni sopra menzionate non si richiede pel propó-
sto surrogato und idoneità superiore a quella voluta pel servizio mi•
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I tare'iniènbiú| Ind i Mdifitlenté? idonditit (Islen ric'hiestá pet l'ar-
ruolamento volontarlo.

A ciò il MimtPG A fñdolfŠ im"¾e"AlillWEGMidVafóbts Who se il

sprrogato venisse riformato, entro I tempo di <cui ala lettera b) akl

§ 2]O del itato regolamento, si, farebbe luoga ah'annallan ento de la

surrogazione, come è previato nel capoverso del successivo y 200, e
che se poi fosse riformato dopo quel tempo, ma prima dell'apertura
de\la sessione dplia leva della sua classe, non potrebbe in tal caso

procurgre l'assegnazione alle 3 categoria per Farticolo,8Tdella legge
al fratello surrogante, il quale lo rappresenta nella leva stessa e che

dogebbe quindi assuniere in di lui voce il servizio nella la o 2aca-

tegoria.
Allorquando poi trattasi. di surrogazione per iscambio-,di categoria,

si dovrà constatare non solo the non slavi alcun dubbio sulla ido•

neità þica del proposto surrogato nel momento in cui esso è visi-

tg,to ggpresumibijmente anche sulla idone là futura in rapporto .al.
l'obbligo di servizio che viene ad assumere, e ciò perchè, nel caso.

che il medesimo venissa in seguito ad essere-rifornato,enon.si può,
per questo fatto annullare la surrogazione, ed il surrogante conti-

nua a godere del bouelicio ottenuto per effetto dello scambio di ca-

tegoria.
I consigli d'ammministráfione dei eërpi e dei distretti militari ter-

ranno pertanto presenti le snaccewiated orme quan to dovranno sta-

tuire sull'idoneita fisica del proposti surrogati.
È1 4Gásín i iŠŠie 11 Ministero devo rinco na dare ni comandanti

dei ce di e dei distrett; mifilati di eu-aro l'osseëvanza tislÍo di posi-
zloni dale con l'Atto n. 207 del 4 novembre scorso, circa le, stirro-
gÑziò (11 OÑc kr la sua autokÈ&ióÑÀ, oÄdä nel!e prat efte 5
fative non a obgino iffUdi à baPfa gi ófa i poss no e i't2té.
Róma, 10 dießlfinie 1891.

Il N nistro

PELLOUX.

CIRCOLARE N.21M - grrupiamento gi,polontari ordinari neixari
corpi del IL esercito per l'anno 1802.

Visto 11 dispos o del & 703 dl regolas nio e'it rechithmento','que-
sto ÑtkiÑtW0' Netäymina che il numero dei volontari ordinari che

possono esserenhSVssi nell'anno 18 *2, sia di 10 per ogni reggimento
di fanteria di linea, bersegneri, art gPerte e gento.
Il numero det volontari ordinari che possono essere pmmessi nei

reggimenti alpÏni è illimitato, ed i consigli d'amministrazione perma-
nenti dhi niedeslini sono autorizzatt a delegare i rispettivi consigli di
aÑmniŠrakiáÙe <Ïi distaccamento ad ammettere all'arruolamento vo-

lontarÏo ordinario í giovani che vi si presentino facerdone domanda.

I reggimenti di cavalleria potranno ammettere un numero illin itato

di voloËiari ordinari, anch' essi per la ferma di anni -tre, come fu

stabilito con l'art. 3 della legge 28 giugno 1891 n. 316 e purchè sia

aÃpiaaúnÏe accertata ht loro idoneitù al servizio dell'armi. Però

qilándo siasi raggiunto il numero di 20 ammissioni, il coinandante
d vrà 'riŸ rirne al Ministero.
Potranno essere a nmessi, e ne sarà tenuto conto a senso del nu

mero precedente, anche i gi vani che stano inseritti della classe 18 2

ancoreliè abbiarld estratto il numero e sieno stati arruolatt dai consigli
di leva in la categoría.
Per tut o ciò che riguarda le norme d'ammissione dovranna esse e

applicMa (fšjdhioiti Ñ½tánite nel é o úl 91 beiblin i to e

néf itdd XITwell'Ntnït IWompIern hidre aPregoinmimta stirret'u-

tainètità, uté¶ics it! le ihotlltláiioni appättate & fitfüt'tillima con

l'2ltto 10 t det 1890
lir IdÏP iŒélfšTUtië 1141017 d:Merrilua che i ddeuthenit ( ésdntati

digli terrifofni volónted, asi ichò dadere tfúFënífil'iri fall dCMihNiárò
del:a uäFWšllfhó'frúWMb¾t 10 (f!Wré t1FifF ulifÑ \ eE thi 'a BN

gono or fáttu di leva.

Résti19erðTefrío íl disposto del § 170 dellistruti fiÚpår Ye i-

cóle 1mnáviftfitire 1891, pr qlfdfita dga da fa fladía sióné lelle

¿diiWdBFfdgli"fiitifffcoltrti

I distretti conserveranË i c nti di per anno e per corpo
onde ácfi inne, Uccorrálidi, IJ iÏ riä

Roma, 6 dicembre 1891.
lÏ3AnÑËU
PELL 0 U X.

CIRCOLARE N 150. - Arruolamenti dolontari di lá enno per

l'anno 1802.

I comandanti det distretti inflitirl al ricesore det!!i presente circo-

I re fûanno stanqiare o liub ich adá ll s guerii miiŠÏÛštö, c$
d(A s'i stabilÍsc n> io normi pe Íi nriroŸrhúÍLi òIoûtki di tili
adlio pel 1802, nuriin alle gyali tiebborio Entres illelie9si lo aútorità
miiari ed i regi consoli all'estero.
QubsTi t11tW11 procoreffn o Ta parl€ ldro di þòÑWe i co6ósõenzli

dei cittadini italiani residenti nel distretto deÍ loh consolàÏõ il niant-
festo stesso, nel modo che crederanno più eliport ino, e per le am-

rínÑÑOni A voÏcËtÙiaio deÏ giovani che all ess si Vivolgessei·o ter-

Niiiki diresi presenti le istruzioni loro imi artite con la Circolare nu-

mero 38150 del 25 giugno 1891.
Si richiama sp c almente l'attentione delle autorità niilitari e dei

R -gi copsp]l su,le di p sirioni relative a coloro che intendano pre-
munirst pel volontarkto .di un anno, avvertendo che giusta le nuove

norme contenute nel H. decreto del 26 f bbrolo 1801 (Allo 28 del

Giornate ruilitrice) i gioppni, app rienenti glia classe 1872, i quali
non possano contrarre l'arrualamento volontario di un anno per non

essere trov ti al>ili nella visita sanitaria cui saranno so'toposti, ed
intendono di premun roi poas .no essero ammessi al premunimento
prego y lingue distretto e presso i regi conspigli, purchp Superino
i preser lti esaroi e sottoscrivano in tempo utile la dichiarazione,
modello n. 72 del Regolamento su,1 reclutarne to, (quale fu lAodiflcato
en la circulare n. :Ï8 del ÉG feblraio 18 1) senza avir obbÍigo di
depositare A somma stablHta per il Volongiato.

man.e poi sin g ora stabilito clie,verillcandgif,ne enturo,anno
dei cambi di guarpigionp 1 giovani anypqssi, al volontagiato da un

reggingpnto desin sto a cambiare di s de, si inte:Blong arruplati per
conto dl reggimorto clie dqve sostiturlo, ed al qua'e quindi do-
vr nno go essere tradeliti, c¡urlga però i giovani stessi non dieliin-
rno di voler, s"Buivo i regginienti in cui si atruolano nella cuo\a

destinazione.

Roma, 12 dicembre 1811.
Il Ministro

PEL LOUX.

MINISTERO
di Agricoltura, Ind.ustria e Commerolo

DIV1810NE I - SEZl0NE II -- SOTTO SilQRETARIATO DI STATo

Trasferimento di privattva industriale.
Con atto pubblico del 27 giugrio 1890,rogato dal notaio Bauwens

van Hooghten « ßx llo o anlaumu Linus.aua odobo
al n. 302, 11 sig. Spanoghe Josse Egide a Cappellectez-invers (Belgio),
ha cíd1Íth NafférÍt6, núta aleuha inserva ls g'. inar é igaste
a Bruxelles, tutti e singoli i diritti derivanti dalla privativa industriale
a lui rilasciata.collpttestatq del)2gegtepiby 18JQ, vol..55, n, 220,
della durata di anni sei a datare dal 30 giugno 1890, pel trovato dal
titolo : Propulsrur à Wilce articulée.

L'atto di trasferimento presentato alla prpfpßgras di Roma addl
27 ottobre 1891,fu,per gli etTetti di cui all'alfsply 46 delkJegge10
ottobre 1859 n. 3731, registrato all'uflicio speciale daUp proprietà in-
dustriale presso questo 31inggrg,:N n. .10 Q,del registre trasfeyf·
menti.

Roma, addì 18 dicembre 1891.

irettore capo della f divisione
G. FADIGA.
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MINISTERO
di .dtgriooltura, Industria e Commerolo .

Omsrons I -- SEZIONE II -- SoTTo SEGRETARIATO DI STATO

Trasferimento di privativa industriale.
Con contratto in formaT scrittura piivata, sottoscritto a Chemnitz

(Sassonie) 11- 20 agosto 1891 e registrato a Milano il 10 ottolire 1891
al n. 4018, vol. 538, foglio 16, registro atti privati, i signori Ficker
Na Alfred e IIentschel Carl Georg di Chemnitz, hanno ceduto e tra-

sferito, seitza alcuna riserva,'alla Ditta IIorsfall et Bickham a Manche-
stor (Bridgewater Works Pendleton) tutti e singoli i diritti derivanti
dalla privativa industriale ad essi rilasciata con attestato del 29 gennaio
1891, vol. 56 n. 443, della durata di anni uno a datere dal 31 dicem-
bre 1890 pel trovato dal titolo : Licci doppi di filo metallico per
lame da telai con due serie parallele di licci.
L'at di trasferimento, ,presentato alla Prefettura di Milano il 21 ot

tobro 1891 fu, per gli effetti di cui all'art. 46 della legge 30 ottobre
1859 n. 3731, registrato all'uflìcio-speciale della proprietà industriale

presso questo Ministero, al n. 1087 del registro trasferimenti.
Roma, add) 18 dicembre 1891.

Il Direttore capo della O divisione
G. FADIGA,

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

D19ISIONE I - SEZIONE II -- SoTTo SEGRETARIATO DI STATo

Trasferimento di privalida industriale.
L Con istromerito stipulato in Roma li 29 luglio 1891 dal notaio

dott. Girolamo Byttaoni e registrato in Roma li 11 agosto 1891, al
Vol. 149 n. 959, reg. atti pubblici, il sig.. Pagliej Pasquale fu 31 chele
a Roma ha ceduto e trasferito, senza alcuna riserva, ai signori Giuseppe
Marini dtJrancesco e Pletro Uber di Ludovico a Roma, tutti e singoli
i diritti derivanti dalla privativa industriale a lui conferita coll'atte-

stato del 5 giugno 1891, vol. 58 n. 210, della durata di due anni a

datore dal 30 giugno 1891, pel trovato dal titolo: Campanetti mcc-
canici Pagliej.
I!atto di trasferimento, presentato alla Prefettura di Roma il 24 no-

Vembre 1891, fu, per gli effetti di cut all'art 46 delta legge 30 ot-

tobre 1859 n. 3731, regist/ato ah'0fácio speciale della proprietà in-

dustriale presso qttesto Mikstero, àl n. 1101 feT registro traisferi-
menti.

Roma, addP19 dicembre 1891.

Ti Difettore Capo della la divisione

G. FADIGA.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBIJCO

Rattmaa n'INTESTAzlONE ga ptibblietwione).
Si à dichiárato ché la tenðita séguente del Consolidato 5010,ciob:

N. 880344 d'iscriitond sui registri della Direzfönd generale per L. 590r
al nome di Pennoncelli Giuseppe fu Giovanni, con annotazione di

vincolo d'usufrutto vitalizio a favore di Lavandes Luigia fu Giuseppe,
nubile, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai

richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva
invece intestarsi al nome del detto Pannoneelli, ma con l'usufrutto
a favore di Lavondes Luigla fu Giuseppe, vera usufruttuarta della
rendita stessa.

A termini dell'art 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, el dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di

detta inscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 1• dicembre 1891.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2 pasbbheadorse).
SI. ès dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cioè:

n. 616118 d' iscrizione sui registri della Direzione generale per L. 500,
al nome di Boleano Grazia di Salvatore, nubile domiciliata in Pa-

lermo, fu così così intestata per errore occorso nelle indicazioni date

dai richiedenti alla Amministrazione del Debito pubblico, mentrechã
doveva invece intestarsi a Balsano Grazia di Salvatore ecc., vera

proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate oppo-
sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta
iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 7 dicembre 1891.
Il Direttore Generale

NOVELLI,

|SMARRIMENTO DI RICEYUTA Ëa pygggggg;
È stato dichiarato 10 smarrimento della ricevuta n. 2673, rildsciata

l'8 agosto 1891 dall'ufficio di cambio della llanca lipzionale in Roma
al sacerdote Giuseppe Bertocci fu Domenico, pel deposito della cártella
n. 600314 di L. 50, presentata al cambio.
Si diffida chiurque possa avervi Interesse che, decorso un mese

dalla data della prima pubblicazione ytel pr esente avviso, e non intpr-
venendo opposizioni, la nuova cartella, proveniente dal cambio di
quella suddetta sarà consegnata al signor Bertocci Giuseppe, senta bi-
sogno de:la presentazione della ricevuta, la quale rimarrà di veruno
effetto.

Roma, 4 dicembre 1891.
Il Direttore Generate

NOVELLI.

Ñomine di soci distinti per esame, fatte dalla R. Accademia
Cecilia :

Tedeschi Maria
Chelucci loÏe

nella .categorla det pianisti,
Bettini Egiziano

rielÏa categoria dei suonatori di trombone.

Roma, addl 17 dicembre 1891.

simm

di santa AvVISO PER SMARRlMENTO DI RICEVUTA 2* pubblicazione).
Fu dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dall'Inten.

denza di finanza di Lecce col n. 118 in data 24 ottobre 1891 posi-
zione n. 6338, protocollo n. 1285, pel deposito fatto dal signor Ver-
turi Giuseppe fu Antonio, di numero tre cartelle al portatore del con-
solidato 5 010 con-decorrenza dal ioingio 1891, per la complessiva
rendita di lire 220, per tramutamento in Iscrizione nominativa.
Si diflida chiunque possa avervi interesso che, compiutest la pub-

blicazioni prescritte dall'art. 334 del regolamento 8 ottobre 1870
n. 5942, e qualora non intervengano. opposizioni, il nuovo titolo ri-
sultante dal già eseguito tramutamento sarà consegnato alrichiedente
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Giuseppe Venturi fu Antonio, sent'obbligo dell'esibizione della rice-
Vuta, che rimarrà. di Jiessun valore,

Roma, 7 dicembre 1891.
Ji Direttore generate

NOVELLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (ga pdbliCMONG
E stato denunziato lo srtiarrimento della ricevuta n. 12154, rilasciata

11 13 novembre 1891 dalla Sede della Banc Nazionale di Torino
alla signora Innocenza Sealma-Blesi fu Pietro, vedova di Gius pe Ros-
setti pel deposito di numero 4 cartelle del cons. 5 0¡O della comples-
siVa rendita di lire 95, presentate al camb!o decennale.
Si difflda chiunque possa atervi interesse che, decorso un inese dalla

data della prima pubblicazione del presente avviso, e non intervenendo
opposizioni, le nuove cartelle provenienti dal cambio di quelle sud•
dette, saranno consegnate alla signora Scalma Blesi senza bisogno
della presentazione della detta ricevuta, la quale rimarrà Ìff eŸim
efetto.

Roma, 4 dicembre 1891.
R Direttore Genergie

NOVELLI.

SxannmmrrO N MCEVUTA (ga Pubblicazione)
E' stato dichiarato 10 smarrimento della ricevuta n. 515 rilasciata

11 17 settembre 1891, dalla succursale della Banca Nazionale di VI.
gevano al sig. Antonio Zampone, pel deposito di una enttella di tire
25 presentata al cambio decennale.
Si diffida chiunque possa avervi interesse che, decorso un mese.

dalla data della prima pubb!icazione del presente avviso, e non inter-
Venendo opposizioni, la nuova cartella proveniente dal cambio di
quella suddetta, sarà consegnata al sig. Zampone Antonio, Tsenza ob-
bligo della presentazione della detta ricevuta, che rimarrà (di verun
effetto.

Roma, addl 4 dicembre 1891.
Il Direttore Generaig

NOVELLI.

Avviso (2a Pubblicazione).
E' stato presentato per tramutamento al portatore il certificato 5 per

cento, n. 485873 d'iscrizione sui registri della Dlrezione Generale
corrispondente al n. 90573 della soppressa Direzione di Torino, pei
la rendita di L. 50 al nome di Saggiante Teresa nata Negri, fu Giu-
seppe, domiciliata in Cagliari.
Su questo certificato esiste un'incompleta dichiarazione di tramuta-

mento per attergato, essendo state appiccicate delle liste di-carta sulle
due pagine del certificato stesso.

Non essendo esclusa la probabtlità che sotto dette liste di carta
esistessero altre dichiarazioni per cui fossero interessatt i terzi.
At termini dell'art. 60 del regolamento 8 ottobre 1870 n. 5942, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione del presente avviso, ove non siano state notifl-
cate opposizioni a questa Direttone Generale, si procederà al chiesto
tramutamento, e si farà la consegna della cartella al signor Piransola
Enrico, incaricato del ritiro della medesima dalla richiedente Negri
Teresa fu Giuseppe, vedova Saggiante.
-

- Roma, 7 dicembre-1891.
11 Direttore Generate -

NOVELLI.

AVVISO PER SMARRlxENTO DI RIGEVUTA (f Ë¾Öblj093l0W) .
È stato dichiarato lo smarrimento della ricevuta n. 7594, rilasciata

11 13 agosto 1891 dalla sede della Banca Nazionale in Milano pel de-
posito di n. 3 cartelle, della complessiva rendita di lire 105, presen-
tate al cambio decennale dal sig. Antonio Bellatti fu Giusto.

Si diffida chiunque possa avervi interesse che, decorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, e non inter-
Venendo opposizioni, le nuove cartelle, provenienti dal cambio di

quelle suindicate, saranno consegnate al detto signor Bellatti, senza
obbligo delfa presentatione della ricevuta, la quale rimarrà di verun

effetto.

Roma, 7 dicembre 1891.
Il Direttore Generate

NOVELLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (2 pubblicazione).
È stato dichiarato lo smarrimento della ricevuta n. 171, rilasciata

il 28 luglio 1891 dalla succursale della Banca Naztonale in Spezia al

sig. Enrico Solesio, pel deposito di n. 5 eartelle del consolidato 5 °1.
delle complessiva rendita di L. 200, presentate al cambio decennale.
Si diffida chiunque posta avervi interesse che, decorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, e non inter-

Venendo opposizioni, le nuove cartelle provenienti dal cambio di quelle
su indicate, spranno consegnate al s¡g. Solesio Enrico senz' obbligo
della presentazione della detta ricevuta, la quale rimarrà di Verun

effetto.

Roma, 7 dicembre 1891.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

AVVISO DI SMARRIMENTO DI RICEVUTA

(3· pubblicazione),
È stato dichiarato lo smarrimento della ricevuta n. 482, rilasciata

il 28 luglio 1891 dalla succursale della Banca nazionale in Savona at
sig. Carlo Freecero fu Carlo, pel deposito di n. 15 cartelle della com-
plessiva rendita di lire 810, presentate pel cambio decennale.
Si diflida chiunque possa avervi interesse che, decorso un mese

dalla data della prima pubblicaztone del presente avviso e non inter-

venendo opposizioni, le nuove caratelle provenienti dal cambio di quelle
suddette, saranno consegnate al sig. Freccero senza bisogno di esibire
la ricevuta, la quale rimarrà di verun effetto.

Roma, 21 novembre 1891.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

AVVISO DI S3IARRIiiENTO DI RÏCEVUTA.

(3a pubblicazione)
fr.stato dichiarato lo smarrimento della ricevuta num. 129, rila-

sciata 11 14 luglio 1891 dalla succursale della Banca Nationale in Sa-
vona al sig. Benedetto Freecero, di n. 5 cartelle, della complessiva
rendita di -lire 195.
Si diffida chiunque possa avervi interesse che, decorso un mese'

dalla data della prima pubblicazione del preselite avviso e trop if
te;Venendo ppposizioni, le nuove cartelle provenienti dal cambio di
quelle suddette, saranno consegnate al sig. Freccero, senza bisogno
di esibire la ricevuta, cha rimarrà di verun effetto.

Roma, 21 novembre 1801.

14 Direttore Generale .

NOVELLI.
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ROLLKTTINO RETEORIt0
7 Y UNIon cran?? DI METEOROLOGIA E «EODINAMICA ARTE NON UFFICIALE

Roma, 21 dicembre 189L

STATO STATO
TEMPERATURA

3ARL AMENTO NAZIONALE

LI'mZIONI DEI. CIEI.0 DEI, MARE $888ima MÍnim0 CAMERA DEI DEPUTATI
7 aat, 7 ant.

islle N ora pecedenti RESOCONTO SOHHARIO - Lusedì 21 dicembre 1891,

Presiderika delpresidente BMNCHERI.

La seduta comincia alle 10,10.

Belluno . . . . sereno - - 0 2 - 8 2

Dom dossola . ,
sereno - 3 6 -- 7 0

Milano . . . . sereno - 1 5 - 4 6
Verona . . . , sereno -- 5 0 - 2 4

Veneth . . . . sereno calmo 2 8 - 4 6
Torino . . .

sereno - - 0 3 - 4 7
Alessandria . . . sereno - 0 0 - 4 ,5
Par na . . . . sereno 2 0 - 5 1

Modena . . . i;4 coperto - 2 6 - 4 8

emy a . . . . sereno asso 4 5 - 0 5
Fork

, . . . . 114 coperto - 2 8 - 2 4
Pesaro . . . , coperto tempestoso 2 5 - 0 8
Porto ¾aurtzio . . nevien mosed 8 3 0 7

Firenze , , . . 114 coperto - 2 4 - 1 5
Urb no . . . . coperto - - 2 5 - 5 9

Anco la . . . , 114 coperto agitato 4 2 0 0
Lwne . . . .

sereno caltilo 36 -20

Peruvh . .
. . coperto - - 2 0 - 5 3

Cawrino . . . ,
nebbia - - 3 9 - 6 0

Chieti . . . . . nevica - 0 8 - 8 8

Aquia . . . . . coperto - 0 5 - 7 3

Ro na . . . . . sereno -- 4 3 1 3

Agn=ne . . . . -
- - --

Foggh . . . . coperto - 3 5 0 0
Bari . . . . , coperto mosso 5 3 0 8

Napo:I , . . . . 114 coperto mosso 3 8 0 3
Potenza . . . .

nevica - - 3 6 - 5 4

Lee e
. .

. . 1¡4 coperto - 6 0 2 0
Ces aza

. . . . f i2 coperto - 5 0 0 8

Ca.,l 11 . . . li2 coperto calmo O 5 1 1
ReMa Calabria

, 112 coperto calmo 18 8 4 5

Palermo . , . , sereno messo 6 1 - 1 1
Caur.n . . . .

sereno calmo 10 4 2 4
Cabacuseita . . .

sereno - 4 7 0 0
Ske:19 . .

. , 112 coperto legg mosso 9 8 2 6

0SSERVAlt0NI IligTEOROLOGigilE
fatto nel R. Osservatorio deOÓollegio Romano

Il dì 21 diceal>re 1891

Ub -rometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metri 49 6.

Barometro a mezzodh . . . . .
== 770 2.

(Imidità relativa a mezzodi . . . . . == 35.

Vento a mezzodi
. . . . . . Nord debole.

Ofelo a mezzodi . .
. . . ,

sereno.

omsimo = 8° 1.

Termoraetro eentigrade
minimo = 16 3 sotto 0,

voor gia in 21 ore: - -

Li 21 diceml>rc"f891.

in Kuropa pressione semprc •Ic.atissitna al Centro diminuita for

tem nie e bassa al N *rdest, alquanto aumentata sulla Grecia. Bre-

s!;nia 782; Alcae 703; Arcangelo 730.
la Ital a nelle 24 era: 1)aiometro Irggermcate disceso iri Sardegria,

salito altrove; neve nelle M:.rche, nell'timhtia, negli Abru2xi e in Ra

sbicam; scott generalmente forti cla tramon::ma a Greco fou ch in

Saniegna e Sicilia; mare :iguato, mlo og lato lungo la ce la adri

t!ci, temperatura molto bassa spechalmente al Nord.

Stamane: cielo sereno al Nord, sul versante Tirren co en Sicilia,
nevoso a Chieti e Pot-nta, nuvoloso a coperto aitrove enti frëšëhi
ou abbastanza foi ti settentrionali fuorchè all'estremo Nord e in Sí-

ella, b,cometro a 778 mm, n .l'aRo Nord, a 767 a Cagliari Siracusa,
Lecce. Mare genera'mente agliato.

\> obabota: ventifressi o abbastanza folti del lo quadrante ci 10

QlIARTIERI, segretario, legge il processo verbale della seduta

di ieri.

PRAMPOLINI, avendo ieri l'onorevole presidente ordinato agli ste-

nograff di non tener conto delle sue parole, dice che non crede di

aver abusato della pazienza della Camera nè d'aver meritato unami-

su-a eccezionale non avendo detto cose che abbiano potuto offendere
ch chessia.
PRESIDENTE dich ara che egli diede ordine a31i stenografi di non

tener conto delle parole del deputato Prampolini dopo che gli aveva
tolto due volto faeoltà di parlare.
PRAMPOLINI prega il presidente di revocare l'ordine dato.

MAFFI rivolge al presidente la stessa domanda non trovando nes-

suna disposizione nel gegölamento che autorizzi il presidente a sop-

primere una parte dei discorsi che qui si pronunziano. (Rumori a

destra).
PRESIDENTE. Le parole che un deputato pronunzia dopo ch g i

stata toÏta theoltà di p I e fion pusin d eiserà î ilevité
MARFI insiste. Nuovi rumort a destra
RiÈlDENTE dichiara chiuso incidente.

(Il processo verbale approa
Proclama membro del CánsiglÍo di amministrazione del folid i

beneficenza e di religione dellg città di Roma il deputató Tittún li

nella votazione di ieri riportò 135 voti.

Relazipne di petizioni.

CÀVALLETTO domanda perchè non si trovano nelPelenco or e

sentato dalla Commissione due petizioni che etano coinpräse¾l lìÑ
nultimo elendo presentato alla Camera.

ERCOLE, presidente della Commissione dichiara che la Conimig

sióne è pronta a riferire su tutte le petizioni, comprese quelle iÑtlÏ
cúte dalPonorevole Cavalletto, purché la Camera sia dispo a

cyparsene.
CAVALLETTO si dichigia sodisfútto.
TORRIGIANI riferisce súpra 48 patizioni con le quali si ch dn

p ovŸedimenti atti d impeëi a ecretata soppressione d niblië

pneture, proponendone P invio al ongnogr vegg s sen a e-

lare la legge, alcune di esse possong yenire accolte
lgARANCA-ANTINOld non compren a perch la ini

obbia esaminato il merito delle ngole peti oli e accenna le ra u1

elie raccomandano quelle di San Vitp Cþieti .

PRESIDENTE ill ita Poratoi a non entrare el átÙõ.
MARANCA ANTINORJ, non potenilo enfNre nel nierito, d n se

il Governo accetta la proposta d;g Corunission c gon

dimenti.
RÚ$POLI invita il relglore a 8 legare meg 10 il cone L

mÍssione, e se, con 1 un prop sta e l

valutare le regioni delle singole petizion
)ERiiARIS ministro di gráz) e gik de o

pirre a S. M 11 decielo del 9 novemb es à to -

grammt di documenii (V a Har epe on to d n

giustizia adempmtf al suo dovere.

ärein 1 invio dE qués à peiSioni Ë0 u r

várno quanto ÉPapplicaziàne ÀelÍá Ìë¼ e.

Ci può essere qualche errore: e solam iÊe a r

esaminare, clon, se errod davvero ci siario stall accettä i là delle

petizioni
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PORTIS chiede cho la proposti della Giunta si estenda a tutte le

petizioni simili che potessero pervenire al Parlamento. ¡

(Questa proposta 6 accettata)•
PIGNATELLI radcomanda una petizlone della provincia di Lecca.
PRESIDENTE mette at voti le proposte della Gianta con lo emen-

damento de1Pon. Fortis.

(Sono approvato).
Seguffo daßa discussione del disegno di legge: poi provvedimenti

ßnanziarif.
PRESIDENTE dà lettura delParticolo 10.
« E' convertito in legge 11 Reglo decreto 22 novembre 1891, n. 635 ».

(E' approvato).
ÞRE$lDENTE comunica la seguente proposta di emendamento all'ar-

ticolo 2:
I sottoscritti propongono cho I numeri 6 e 287 della tabella unita

alPart. 2 sleno modißcati nel modo seguente: s

Dazio d'entrata

6 Oli Ossi. . . . . . . L. 25. >

non nominat1. . .. . . » 25. >
287 Semi oleosi:

i9 di ricIno. . . . esenti
2 di sesamo . . . L. "/.50
3 di coisa e lino .

> 5.75
4 d'arachide . . .

» 5. >

Massabð, Capoluro, Pugliese, RugglerP
Vollaro-De Lieto, De Giorglo, Jannuzzi,
Saverlo Vollaro, Maury, Solinas-Apo-
stoll, Fani, Quintfort, Indelli, Gugliel-
mini, Diligenti, Auriti, Pignatelli, Al-
fonso, De Simone, Episcopo, Vischi,
Sagarriga Visconti, De Riseis Giuseppo,
Chigi, Tondi, Sardi, Costantini, Nicco-
lini, Barazzuoli, Tegas, Cremonest,
Conti, G. Domenteo Petroni, DI Marzo,
Maurogordato , Summonte , Gallotti ,
Sangulnetti Adolfo, Picardi, Luportni,
Di Belgioloso, Cefaly, Compans, Rolandi,
Squitti, Pandolfl, D'Ayala-Valva, Dini,
Simeoni, De Bernardis, De Salvio, Ro-
mano, De Risols Luigi, capilongo, Fede,
Anzani, Del Balzo, Rocco, Amore, Broe-
coli, Comin, Mazzella, Nezzanotto, Alli-
Maccarani.

Þl INATELLI ALFONSO ritiene troppo basso il dazio proposto dal

Governo per i seml oleos1, sppoggla quindi caldamente la proposta
Massabð - che egli pur ha 11rmato - perchè essa tende a proteg-
gere ragionevolmente la produzione degli olii d'oliva, che à tanta

parte delPeconomia e della ricchezza del nostro paese.
ARMIROTTI combatte gli aumonti di entrata del semi eleosi propo-

sti dal Governo: osserva che l'industria dei semi eleos! ð nel nostro

paese nuova, e mertta di essere protetta anzichó aggravata con oc•

cessivl dati.
Protesta contro questi aumenti, osservando che sono I produttori

stessi quelli che adulterano l'ollo d'oliva con altre miscele.

MASSADO' nota che scopo del suo emendomento ð di porre i pro-
duttori di olio di olivo nazlonale allo stesso livello del produttori
stranieri.
Fa la storia della nostra legislazione rlguardo ai semi oleosi o di-

mostra cho ò stata finora per poca conoscenza della materia, straor-
dinarlamente favorita la produzione degli oli di some, specialmento
quelli degli oli di sesamo.
Credo che ora nella Commissione del bilanelo siano prevals! i voti

dei fabbricanti d'olio di seme.
Contro la deliberazione di questa Commiselone ha protestato la Ca-

mera di commercio di Porto Maurizio ed banno protestato le Socletà
agricolo del produttori di olio di olivo.
L'oratore non ha accettato le proposte del produttori d'ollo, ma

quello della Camera di commercio di Porto Maurizio che sono imps,r-
ziali e tutelano tutti gl'interessi.
Dimostra che le miscele sarebbero seriamente represse se non si

proteggesse I'mdustria del semi oloos!.

Questa industria, checchè se ne dica, non dà alimento che a pochi
operal, montre la produzione dell'olio d'ollfo ha una importanza
nazionale.

Spera che Governo e Commissione accoglieranno le giuste lagioni
del coltivatori d'olivi.

Suggerisce inflne qualche modo come si potrebbe aiutare i produttorl
di olio di sexte, senza danneggiare I coltivatori di ollvi, cioè con

Plœporre un dazio doganale sugIl oli di oleinn, Cocco, Palma, ota
esenti da dazio con l'aumentare la sopratassa di fabbricazione sugli
antiglenici olli di cotone.
DANES crede che la proposta dell'onor. Massabb tende a distrug-

gere direttamente la produzione dell'olio di seme.
81 6 proclamato che questa produzlone danneggia seriamente Po.

lificoltura; ma bisogna por mente che la produzione di oli di some

non ammonta che a 150,000 quintali, mentre quella dell'olio d'ollyo ð
di 3,500,000 quintall.
Non à possibile perclð che i primi facciano una concorrenza seria

al secondi.
Dimostra poi che la so0sticazione delPollo di olivo non si puð Ihre

che con l'olio di cotone; e che pur troppo anzi la certi mercati e-

stori questa sofisticaziono a richiesta dallo estgenze del commorcio

locale.
Credo che 11 massimo datto che possano sopportare gli oli diseme

è quello proposto dalla Commissione; osserva che deprimendo la
fabbricastone degli olli di sesamo e simili, si farebbe il vantaggio dei

fabbricanti americani di olio di cotone, o prega indne l'onorevole

ifas:abb o gli altri proponenti di ritirore il loro emendamento.
DE ZERBI osserva che la presente leggo è esclusivamente un prov-

vedimento di finanza.

Occorre dunqüe limitarsi a guardare so i dazi proposti spostino la
condizione relativa dello diverse industrie; e più specialmento so

Paumento del dazio sul semi sia correlativo all'aumento del dazio

sull'olio.
Dimostra come, colla proposta della Commissione del bilancio, la

protezione guarentita alle fabbriche interne vione alquanto aumentata.

Consiglia quindi gli amici del fabbricanti di accettare sens'altro 11

dazto, poichè un nuovo esame della questione porterebbe a_rlalzarlo
ancora. Non credo che gli olli di semt facciano concorrenza alPollo
di olivo.
La concorrenza alPollo di ullvo la fa 11 11sco con la osorbitante

tassa fond'oria; la fanno le Intemperle e gli insotti nocivi, o final-

monte la fanno i prezzi degli stranieri.
Rammenta infine come la coltura dolPallyo rappresenti gli interessi

del lavoratori ruralt di cmquanta provincie. (Vivo approvaslorlþ
COLOMBO, minist·o delle floanze, ha preso per base le cifre messe

innanzl in una protesta dei fabbricanti di olli di sesamo, e su quosto
ha formulato le suo proposte.
Egli ha concesso 11 ribasso demandato dalla Giunta del bilanclo

perchè ha tenuto co ato delle condizioni di questa industria ed ancho

perchè soltanto i risultati della prima pressione possono far concor-
renza all'olio di olivo.

Il Governo ha la coscienza di avere equamente tutolato tanto l'in-
dastria del semi olcosi quanto la cultura dell'ulivo, accettando la

proposta della Commlssione del bilancio; tuttavla non ne fa una

questione, opponendusi però assolutamente ad aumento superiore alle
lire 5,50.
PRESIDENTE annuncia che l'onorevolo De Zerbi ed altri deputati

propongono che 11 dazto di enLrata Sul semi di sesamo ed arachide

sia stabihto in liro 6.
IIIASSABO' accetta la proposta delPonorevole De Zerbi e rltfra la
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sui IWga il m nistro di non insistete sulla tassa di lire 5,50 e ac-

cogliere la proposta De Zerbi.

COLOMß0, ministro delle floanza, insiste riblto suo proposte. Assi-
cura l'onoreYole De Zerbi che il Ministero non avrà difilcoltà ad ae-

cogliere nuove proposte, in occasione della prossima revisione della

tarifth doganale.
PilESIDENTE annuncia che l'onorevole Vollaro-De Lieto ed altri

dodici deputati propongono, facendo propria la prima propos:a del

Governo, clie il dazio d'entrata sugli olii di sesamo, arachido ed altri

sia portato a lire 5,50.
C&DOLINI, relatore, diclifara che la Giunta mantiene la sua pro-

posta.
PRESIDENTK pone a partito la proposta degli onorevoli De 2crbi

ed altri, che il dazio di eritrata sui semi di sesamo e arachide sia

statillito ill lire 6.
La Gàinefa apþroŸa
COLOMBO, ministro delle finanze, propone che 11 fazÏo sugli olii

sia aumentato in proporzione.
PitESIDENTE propone di rimandare il seguito di questa discussione

alla ripresa della tornata.

(Sospendesi la seduta a mezzogiorno e 24 minuti e riprendes al

tocco e 45 minuti).
Sholdiinento di interrogadioni.

RANCA, tiliniitrö dei lavori pubblici, éd una interrogazione delPo-
norev4Ie deputato PUichia sullo stato della Galleria d'Ivrca sulla linea

Cggo osta, isponde che si sono mandati sul1aogo ispettori dal
o AttaÌi halpig proposto ålcunt provvedimenti per lo sfogo

lál filho glaciale, che si ccicherà dì eseguire.
PINCHIÁ dice phe la galleria ò fondata suT Iimo che è a profondità

in$etefminata; dubita che i pioifritti stano tutg congiunti con archi;
quindi i cedimenti possono manifes!«rsi d'un tratto c le ferritofe er

l'évacliazione del limo glaciale non bastano.

Raccomanda quindi al. Governo solleciti e radicali provvedi-
menti.

Riprendesi la discussione del disegno di legge Velaiivo ai provve-
dimenti finanziari.

DE ZERIH prega Ponorevole ministro delle frianze di Voler consi
de ate sè non sia ora 11 caso ili portare il dailo sugli olii di liffo e

ugli olit non nominati a lire 24.

COLOMBO, ministro delle finanze, accetta la proposta dell'ohòifèVole
Dá Zërbi perchè iii seguito al Voto di stamine esiä risiabilii e il

nécesskio equilibrio.
Però qualora la timera approvasse il dazio sogli olÏ¾ non noniiriiill

drNire 24 pédpnife b( che il datto sull'olio di lino cotto fosse loi

vato a lire 26.
PRESIDENTÈ nota intanto che è rimasio sospeso il dúzio sui semi

di fin di holia e di ravizzone che Ponorevole De Zerbi proyidneÝà
fosse portato a lire 5, mentre l'onorevole niinistro proporrebbe he

fossa portato a lire 4,75.
U niinisti-o propone inoltre la seguente aggiunta: « Le tare ili cò\
Ïf' sticolo 2 deÏ detto decreto kÌntendoÃo appliËaté pel redipienti di
i'igirië ».

PLEBANO meravigliasi che si portino dinanzi alla Camera nuove

pêcposte non äuflicientemente studiate e che cambiano tutto il si3téma

dét dati concõrdato dopo maturo esame fra iÏ Governo e la Commis

sione del bilancio.
Chiede quindi che le proposte stesse siano fatte stampare e distri-

buire agli onorevoli deputati.
CADOLINI, presidente del a Commissione ha esaurito 11 suo com

pitõ ; la Camera ha Inodilleato le sue proposte, eil ora deve neàessa

riamente coordinare i dati alle già prese deliberazioni.
ARMIROTTI si oppone alla proposta di rinvio.

IMl1TANO crede che si cada npl diretto in cui caddero gli Stati
Uniti d'America e la Francia, volendo proteggere eccessivamente al-

cuni prodotti agricoli di secondaria importanza.
Osserva inoltre che, esagerando la protezione, diminuiranno gli in-

froitt doganali, méntre 11 Governo mira ad aumentarli sfcché api
prova la proposta el depútato Plebano.

Prega poi il presidente del Consiglio di far pubblicare i verbali

della Commissione Reale incaricata di studiare le moditionioni da in·-
trodursi nella tar¡lfa generaic.
DI IllDINi', presidente del Consiglio, assicura che faià pitbblicare

quei verbali.
Prega poi l'onorevole Plebano di ritirare la sua proposta già prea

giudicata dal voto di stamane della Camera.

PLEBANO deplora la deliberazione di stamane (Vivi rumori e ri-
chiami del presidente all'oratole) e chiede che la Giunta del bilancio

si pronunct suile proposte che vengono ora innanzi alla Camera.

CADOLINT, presidente della Commissione del bilancio, acebtfa l'e

mendamento preposto dal ministro.

(Approvasi la tariffa degli oÏlÏ e dei semi di lino, colza e ravizzone

con l'emendamento e con l'agginata proposta dal ministro).
MONTAGNA propone che il dazio di fire 94 proposto per lo zuc

chero di prima classe sia ridottò a lîre 92, come era nel Decreto

Reale che si tratta di convalidare.

BElìTOLLO, ritenendo sulliciente a proteggere l'industria nazioitale

l'aggravamento del dazio sullo zucchero introdotto dal Governo, piega
la Camera di respingere il nuovo aumento proposto dalla Commis-

sione.

COLOABO, ministro delle finanze, spiega come l'aumento sia una

necessaria conseguenza dell'abbassamento del grado polarimetrico, e

però insiste nel dazio concordato con la Cominissione del bilancio.

MONTAGNA, prendendo atto delle dichiarazioni del ministro, non

insiste nella sua proposta
PRESIDENTE annunzia che venne chiesta la votazione nominale

(Oh ! oh !) sul dazio concordato tra il Governo e la Commissione per

lo zucchero dL prima classe, dai seguenti deputati: Daneo, Faldella,
Pansini, Imbriani, Mirabelli, Mellusi, Caldesi, Cavallotti, Vischi, Casini,
Engel, Sle'duti, Ronehetti, Cavallini, Martelli e Agnini.
QUARTIERI, segretario, fa la chiama.

RÍspädono SL

Aceinni - Adami.- Afan de Rivera - Alli-Maccarani - Amore

- Anzani - Arcoleo - Armirotti - Arnaboldi - Arrivabene -

Artom di Sant'Agnese - Auriti.
Baccelli - Balenzano - Bárazzuoli - Baroni - Bastogi - Bel-

trami- Benedini - Beneventagi - Berti Domenico - Bertolini -

Bertello - Bettolo - D.iapchg-ßilli Pasquale - Billia Paolo -

Bonacci - Bonacossa - Bonasi - Borgatta - Borromeo - Borsa-

reili - Branca - Bruaialti - Buttini.
Cadolini - Calvanese - Cambray Digny - Capilupi - Capoduro
- Cappell! - Carmine - Casati - Cavalieri - Cavalletto - Centi
-- Chiala - Chiapusso -,Chiaradia - Cliigt - Chimirri - China-

glia -Cibrario - Clementini - Cocozza.- Coffari - Colombo -

Colonaa-Sciarra - Conti - Corsi - Costa Alessandro - Cremonesi

- Cucchi Luigi - Curati - Curioni.

Dal Vermo - D'Andrea Danieli - D'Arco - D'Ayala Valva -

De Blasio Vincenzo - De cristofaro - De Domimcis - De Giorgio
- Del Balzo - Della Rocca - De Martínä - De Pazzi - Oc Puppi
- De Riseis Luigi - De Simone -- De erbi - Dí Balme - Di

Collobiano -- DI Marzo - Di Rudini - Donatie

Episcopo - Ercole.

Faina - Ferraccià - Fornari - Fortunato - Frascaram Frola.

Galimberti - Gallavresi - Gamba -Garelli - Garibaldi - Gasco

- Genala - Gentili -- Giolitti - Giordano Apostoli - Giorgi -

Giovagnoli - Giovanelli - Grimaldi - Guglielmi -Gaglielminid
Indelli.

Jannuzzi.

Leali - Levi - Lochis - Lo Re- Lovito - Lucep; Lucifero

- Luporini - Luzi - Luzzatti Ippolito - Luzzatti LWair
Maluta - Maranca Antinori - Marazio Annibale g31aPChiO -

Marselli - Martial Gio. Batta- Massabò - Materi - Maury - Maz-

zella - Mazzoni - Menotti - Merzario - Mestica - Kezzacapo -
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Mezzanotte-- .Minelli - Miniscalchi - Minolf1 - Mocenni - Mol•

menti.
Napodano-- Norducci - Nasi Carlo - Nicotera - Nocito.

Odescalchi.
Pico ÉapŠopoli - Pascolato - Patrizi - Pavoncelli- PeÍloux
- Penserini - Perrone - Piccaroli - Pignatelli-Strongoli - Pin-
chta,- Placido - Plebano - Pompiij - Ponti - Puccini - Pu-

gliese - Pullo.
Quartieri - Quintieri.
Raggio - Ricci - Ridolfl - Riola Errico - Rizzo - Rolandi -

Romanin-Jacur - Roncalli- Rospigliosi - Rossi Gerolamo - Rug-
gieri - Ruspoli.
Sacchetti - Sagarriga Visconti - Salandra - Sampieri - Sanfi-

lippo - Saporito - Sella - Serra - Silvestri - Simeoni - Simo-

metti - Sola --- Solimbergo - Solinas Apostoli - Sonnino - Spe.
roni - Squitti - Stanga - Stellati-Scala - Strani -- Suardi Gian-

forte - Suardo Alessio - Summonte.
Tacconi- Tajani-Tegas - Testasecca - Tiepolo - Toaldl-'

Tomassi - Tondi - Torelli - Torraca - Tortarolo - Treves -

Triþëþi. '
Vaccaj -- Valle Angelo - Valli Eugenio - Vendramini - Ve-'

tron! - Vollaro-De Lieto Roberto.

Zainy - - Zapþ!
Rispondono no :

Adamoli - Agnini.
Basetti - Brin.

Caldesi - Capilongo - Casilli - Casini - (Cavalli - Cavallini
- Cavallotti - Cianciolo- Cocco-Ortu- Comin - Compans - Cor-
radini - Crispl. -

Daneo - Della Valle - De Luca - De Riseis Giuseppe - Di
Blasio Scipione - Di Breganze - Diligenti - Di SanGluseppe -
Di Sant'OnofNo.
Ellenri-- Engel.
Fabrizi - Faldella - Ferrari Luigi - Fortts.
Galli Roberto - Gallo Niccolð - Gallotti - Gorio.
Imbriani Poerio.
Lacava -- Lanzara.
Mail - Martelli - Mellus! - Micell - Mirabelli - Modestino -

Montagna - Monticelli - Mussi.

Ë Nasi Nunzio - Niccolini.
Panizza Giacomo - Pansini - Pantano - Petroni Gian Domenico
'Plcardi - Piccolo-Cupani - Pierotti - Prampolini.
Rava - Ronchetti.

Sanguinetti Cesare - Sani Giacomo - Sineo.

Tassl.

Vendemini - Vischi.
Zanardelli - Zeppa.

Bon¿hi.
(Si astengono :

VulÏaro Saverio.

ATbroso!!

Sono in congedo:

Baratieri - Berlo - Broccoli.

Campi - Casana - Castelli - Corvetto.
D'Adda - Di Belgioioso - Di Camporeale.
Fagiuoli - Pede - Ferri •- Fill-Astolfone - Finocchiaro-Aprile
- Franzi.
Ginori.
Luciani.
Marlotti Ruggero - Marzin - Maurogordato - Mel - Mordini.
Patamla - Poggi - Polvere.

Calpini - Cittadella.
Di San Donato.

Ferrarl·Corbelli.

Gagliardo - Grassi Paolo - Grossi.

Lorenzini - Luchini - Lugli.
Panattoni.

Rampoldi - Rubini.
Sani Severino.

Tenani - Tommasi Crudell - Trompeo.
E' in missione

Gandolfl.
Risultato della votazione.

Hanno risposto si 228
Hanno risposto no 68

Si sono astenuti 2

(La Camera approva il dazio di lire 94 sugli zuccheri di prima
classe, approva altresi l'intero art. 2 ).
NOCITO presenta la relazione sulle domande a procedere contro

gli onorevoli deputati imputati del reato di duello.

PRESIDENTE apre la discussione sull'art. 3 e dà lettura di un e-

mendamento degli onorevoli Bonghi, Rizzo ed altri i quali propon-

ogo che la liquidazione della tassa sugli spiriti sia fatta ogut bime-

sgre Atizichè alla fine di ogni mese.

COLOM1iÛ, ministro delle flaanze, non può accettare questo emen-

damento.
'

RIZZO non insiste,

NAPODANO, anche a i;ome dei colleght Simeoni, Del Balzo, Billi

Curati, De Bernardis, Flaùti, MKlella, Broccoli, Afan De Rivera, Zainy
dh ragione det seguenti emendamenQ che propongono all'art. 3 .

All'alinea 4•, sostituire alle parole: un bimestre » le altre: « giorni

45. »
Il 4° capoverso dell'art. 30 ò così concepito : « I fabbricanti de-

vono dare una cauzione corrispondente al presente ammontare della

tässa per una layorazione di un timestre).

Aggiungere, dopo il penultimo alinea, il paragrafo :

« E' data facoltà al GoV yno del Re, di stabilire le norme per am

mettere gli spiriti grezzi (acqagite), prodotti nelle fabbriche sfornite
di apparecchi rettificatori, in quelli che ne sono fornite per essere

rallinati. »

COLOMBO, ministro delle llnanze, assicoy; l'onor. Napodano che

gli scopi che egli si propone di conseguire col puo primo emenda-

mento si raggiungono egualmente con le disposiziCni proposte dal
Governo. Dichiara poi che terrà conto del regolamento tiella sua ag-

giunta.
NAPODANO non insiste nel primo emendamento: c prende atto

delle dichiarazioni dell'onorevole ministro per ciò che riguarda l'ag·-

giunta
MONTAGNA osserva che se la legge esistente fosse applicata esat-

tamente, l'emendamento dell'onorevole Napodano non avrebbe ragione

d'essere.

(La Camera approva le modificazioni all'articolo 26 del testo unico

della legge sugli spiriti, proposta dal Ministero).
PANTANO propone che il primo comma dell'articolo 28 proposto -

dal Ministero sia così modifleato :
« Art. 28. Gli spiriti prodotti nelle fabbriche non agrarie e in quelle

agrarie provvedute di misuratore, non che in quelle munite di mi-
suratore ove ne facciano domanda, devono essere custoditi in app0-
siti magazzini annessi alla distilleria, i quali si considerano come locali
di fabbrica e sono sottoposti alle prescrizioni stabilite dalla legge do.

ganale per i depositi privati ».

Rocco - Rornano - Rosano. COLOMBO, ministro delle finanze, accetta il concetto della proposta

Torrigiani. Pantano e propone percið, in sostituzione di essa, la seguente ag-

Villa - Visocchi. giunta al settimo comma dell'articolo:

Zuccaro.Floresta - Zucconi. « L'istituzione del magazzino agli effetti del pagamento della tassa

Sono ammala¢i di fabbricazione a facoltativo per gli esercenti le fabbriche agrarle non

Angeloni. provvedute di misuratore ».

Barzila1• (La Camera approva le inodillcazioni proposto dal Ministero all rg
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ticolo 28 della legge sugli spiriti, e quindi l'intero articolo 3 del di

segno di legge. - Approvasi altrosl l'articolo 4).
NAPODANO propane la soppressione dell'articolo 5 che è così con-

cepito:
< E' abrogato l'articolo 27 del testo unico delle leggi sugli spiriti ».

COLO)IBO, ministro delle finanze, non rittene conveniente la sop-

pressione di questo articolo: prega l'onorevole Napodano di non in-

sistere nella sua proposta. Del resto assicura che nel regolamento terrà
conto del concetto che mosse i'onorevole Napodano a fare la proposta
stessa.

NAPODANO prende atto delle dichiarazioni dell'onorevole ministro,
e non insiste nella sua proposta.

PRESIDENTE logge l'art. G che è così concepito:
« L'abbuono da concedersi per cali, dispersioni ed altre passività

di fabbricaiione, sullo spir;to di prima distillazione estratto dal vino,
ristabilito, por tutte le fabbriche, nella misura del 40 per cento.
« Questa disposizione avrà effetto por un periodo di sei mesi a

decorrero dal giorno in cui entrerà in vigore la presente legge ».

GARELLI, anche in nome degli onorevoli Del Vecchio, Levi Ulde-
rico e Pugliese, propone che l'abbuono da concedersi per cali, disper-
stoni ed altre passività di fabbricazione sullo spirito di prima distil-
lazione estrotto dal vino, sia stabillto, per tutte le fabbriche, nella
misura del 50 per cento.
L'oratore dimostra che la proposta tende ad agevolare la riaper-

tura dello distillerie agrarie indispensabili nella presente crisi vini-

cola; di quelle piccole distillerie che non ostante gli abbuoni del-
l'onorevole Selsmit Doda non riebbero vita.

Aggiungo che la proposta stessa risponde al voto di tutti i Titicul-

tort-Italiani, e che oggidi il problema della distillazione s'impone,
considerata la estensione presa dalla coltivazione delle vigne e l'al-
boñdanza del prodotto esuberante alla consumazione interna ed alla

esporterione.

PAVONCELLI, anche in nome degli onorevoli Lazzaro, Pugliese,
Nocito, Indelli, Jannuzzi, D'Ayala-Valva, Alfonso Pignatelli, l\Iateri,
Giuseppe De Risels, Ruggieri, Imbriani-Poerio, llovio, Pansini, Luigi
De Risels, Mezzanotte, Balenzano, Riolo, G. D. Petroni, Vischi, San-
t'Oriofrio, N. Nasi, Cianclolo, Picardi, Piccolo-Cupani, Tasca-Lanza,
Mirabelli, Casini, Episcopo, Monticelli, Sagarriga-Visconti, Stelluti--

Sc(ila, Slintinl, Pantano, Colojanni, Lanzara, Fornari, Calvanese, Mez--
zadopo, Borelli, Comin, Petronio, F. Semmola, propone che « l'ah-

búarío sia stabilito nella misura del 50 per cento ed abbia eflicacia

per·la durata di un anno ».

Dimostra essere indispensabile incorsggiare la distillazione; dico
cha senza 11 lambicco e la distillazione la Francia non avrebbe la
suiÏ vlgría.
Dimostra altresi che ad incoraggiare la distillazione noa basta un

colivenfonte abbuono, ma occorre dare anche un tempo suffletente

all'implanto dell'industria.
So noi fossimo in altre condizioni floanziarle si potrebbe perfin3

daie un premio a quei fabbricanti di acquavite di vino, che consen-
tissero a lasciarla invecchiare un certo numero di anm m ma-

afzit10;
Na ci debbe preoccupare la questione del consumo,

11 consumo del liquori forti è generale, e crescendo la civiltà e

migliorando 11 gusto, le acquaviti di vino più igienielle e più flui si
aniltonno sostituendo a qu lie di grani.
Del resto ua po' di buona acquavite, che ora si produce in Sicilia

e 1181 Napolitano, trova facilmente smarcio sul mercato di Londra.

Per favorire dunque quest'in justria è necessario che il Governo

accolga Pomendamento proposto dall'oratore e da tanti altri deputati,
enfondamento che i sottoscrittort sono anche pronti a lievemente mo-

diflcare, perchè sia accertato.

DI RUD N1', presidente del Consigiin, imprende a parlare prima
che siano sv Iti tutti gli emendame si, perehò crede urgente rispon
dere iln d'ora agli onorevoli Pavoncelli e Garelli.

Dice fln da ora che il Governo intende decettare l'emendamento

dell'onorevole Lutzatti Ippolito e compagni, che porta l'abbuono $1
40 per cento per il tempo di un anno.

Promette inoltre di far tutto perchè le tariffe ferroviarie sfäno fatte

in modo da agevolare la produzione e l'esportazione delle ácquavbi.'
Spera dopo cið che gli onorevoli Garelli e Pavoncelli conformeram10

i loro emendamenti a quello dell'onorevole Luzzatti Ippolito.
Da antico viticultore poi crede opportuno far rilevare, che rion al

migliora l'industria della distillazione esagerando gli abbuoni. ciò che
condurrebbe alla seppressione della distillazlone dei cereali, ma plut-
tosto aiutando la esportazione.
VOLLARO-DE LIETO in seguito alle dichiarazioni del presidente

del Consiglio ritira l'emendamento.
LUZZATTI IPPOLITO ringrazia il presidente del Consiglio per avere

accettato 11 suo emendamento.

MONTAGNA crede eho 11 presidente del Consiglio deve meditare 11

problema che consiste nel conciliare gli interessi dei distillatori di

grano con quelli dei distillatori di vino.

Ritira il suo emendamento.

PANTANO non approva il rialzo della tasta sugli spiriti, percha
farà rinascere il contrabbando a danno dell'erario e della produzione
nazionale.

Risponde pei agli argomenti, che l'altra volta espose l'onorevole

Ellena, 11 quale disse che l'ahbuono del 40 per cento per la distilla-

zione del vino rappresenta una forte protezione per 11 vino. Ora se

protezione vi è, essa esiste per la distillazione del grani, che non a-

Vrebbe da noi gli elementi naturali di vita.
Crede che un falso indir¡zzo economico, quello proterionista, ha

rovinato la nostra produzione vinicola, ci ha dato un danno annuo

di 90 milioni. (Commenti) Perciò per rimediare a questo stato di cose

voterà la proposta più larga di abbuono. che sarà fatta (Approva.
zioni).
PAVONCELLI dopo le dichiarazioni del presidente del ConsigIlo ri-

tira por conto suo il suo emendamento.

IMBBIANI prega il presidente di interrogare tutti i firmatari se in-

tendono mantenere il loro emendamento.

PREAIDENTE dice che, siccome diversi firmatari non ritirano le

loro fÌFme 0081 l'emendamento si considera mantenuto.

IMBRIANI parlerà perciò a nome dei f1rmatari, che mantengono

l'emendamento. Dice che quando ci fu una riunione di deputati in
cui si discusse questa quistione, l'oratore sostenne l'abbuono del 4&

per cento e vollero l'abbuono del cinquanta coloro stessi, che ora si

contentano del 40.

Come ha detto l'onorevole Pantano, non si tratta qui di protezione
è questione di equità e di difesa contro gli alcools stranieri.
Desidererebbe conoscere l'opinione del ministro di agricoltura e

commercio.

L'onorevole Pavoncelli, che credeva insulliciente l'abbuono del 45

per cento ora si artatta ad accettare quello del 40, dopo che ha par-
lato il presidente del Consiglio. Domanda ancora una volta che farà

il Governo per quei produttori di alcool, che avevano già venduto

la loro merce quando sopravvenne il catenaccio.

Conclude dicendo che egli ed i suoi amici mantengono l'emendá•
mento riducendo l'abbuono al 45 per cento.

GAllELLI. E' evidente che la distillazione è il solo modo di libe-

rarci dalla pletora dei vini. Non discute l'affermazione del presidente
del Consiglio che un abbuono moderato favorisca più la distillazione

di un abbuono molto forte.

Ad ogni modo, dopo che il presidente del Consiglio ha dichiarato
che favorirà la distillazione per mezzo delle tariffe ferroviarie, ê dopo
che la persona più competente di questa Camera, l'onorevolg Pgvop-
celli, ha accettato l'abbuono del 40 per cento, anche egli ritira il suo
emendamento.

CIllMIRRí, ministro d'agricoltura o commercio, nota che qqando I.l
pres dente del Cunsiglio annunzia 11 pensiero del Governo non à le-

cito dubitare che gli altri ministri ne dissentano.
Dimostra poi che l'abbuono del 40 per cento basta a tutelare Pins
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dustria vinicola e cið Poratore disse quando rispose ad una interro-

gazione dell'onorevole Bonght.
PAVONCELLI dice che poichè il Governo ha acucttato dEridurre le

tariffe ferroviarle, la differenza fra l'abbuonordei.40 per-cortto e Pab-

buono del 45 & compensata dalla riduzione delle tariffe.
IMBRIANI insiste nel suo emendamento, fa rilevare che qui si ò le-

gislatori e non si puð contentarsi con semplici promesse.
Riconosce del resto come è debito di lealtà che le tariffe ferrovia-

rfe sono state ridotte, perchè dai banchi dell'estrema sinistra si; è

sempre leali. (Rumori vivissimi).
Voci. Da tutti i banchL

IMBRIANI termina facendo osservare che, ad ogni modo se si ri-

ducono le tariffe nostre, anche l'Austria e la Germania ridurranno le

loro e l'effetto della riduzione sarà annullato.
Domanda l'appello nominale.

PANTANO prega Ponorevole Imbriani e i suoi amici di non voler

insistere nella domanda di appello nominale.
IMBRIANI insiste, trattandosi di cosa di vitale interesse per l'eco-

nomia nazionale.

PRESIDENTE domanda al diversi flrmatarl della domanda per ap-

pello nominale se mantengano la loro proposta (Alcuni flrmatari di-
chiarano di non insistere).
SANTINI e PANTANO dichiarano di aggiungere la loro firma.

IMBRIANI presenta altre firme per l'appello nominale.
JANNUZZI vota contro l'emendamento proposto, che in sostanza

gloyerebbe più ai negozianti che all'industria vinicola, perchè prende
atto delle dichiarazioni del Governo di voler venire, in compenso del

negato aumento, a sollevare la crisi vinicola con ben più potenti
aiuti, e perchè & meglio contentarsi della durata di un anno, che non

aver nulla.
INDELLI dichiara che voterà contro all'emendamento, ritenendo

equa la proposta, e sufBoientemente tutelati gli interessi dei distil-
latorl;
MAURY si associa alle dichiarazioni dell'on. Indelli. Anche per ra•

gioni politiche, voterà pel Governo.
IMBRIANI dichiara che non agisce per interessi elettorali, rispon-

dándo ad una fase dell'on. Indelli.
RIOLO dichiara di astenersi.

PRESIDENTE pone a partito la proposta degli onorevoli Lazzaro e

Imbriani che è la seguente.
I¿abbuono è stabilito nella misura del 45 per cento. ed avrà ef-

ficacia per la durata di un anno. »

Si procede .alla votazione nominale,
QUARTIERI, segretario, fa la chiama.

Risposero 81:

Agüini -'-' Armif•oft1,
Pasetti - Bonacci.

Caldesi - Capilongo - Casilli - Casint - Cavallotti - Cianciolo
a'Òodéo-Öitu' C miri - Coriadint.
Della Valle - De Luca - De Riseis Giuseppe - Di Sant'Onofrio.
Episódpo.
Ferrari Luigi - Fortis.
Galli Roberto - Gallo Nicolð.
Imbriani Poerío.
Laizaió.
Mäfil Mellust - Miöëli - Mirabelli - Monticelli.
Ñoeffo. '

Panizza Mario - Pansin! - Pantano - Petroni Gian Domenico-

ardia Pfötotti - Pfämýohni.
Ronchálti - Ikiggiert.
Sangul#etti Cesafe - Sani Giacomo - Safitini - Sielluti-Scala.
Tisat
Vendemini - Vischi.
Zanolini.

Risposero no:

Accini - Adatui - Adamoli - Afan de Rivera - Alli-Maccarani

- Amore - Anzant - Arbib - Arcoleo - Arnaboldi - Arriva
bene - Artom di Sant'Agnese -.Auriti.
Baccelli - Balenzano - Barazzuoll - Baroni - Bastágt - Bel-

trami - Benodini - Beneventani - Berti Domenico - Bertolini -
Bertollo - Bettolo - Bianchi - Billi Pasquale - Billia Paolo-
Bonacossa - Bonast - Borgatta - Borromeo - Borsarelli - Branca
- Droccoli - Brunlaki - Buttini.

Cadolini - Cagnoia - Cambray-Digny - Capilupi - Capoduro -
Cappelli - Carmine - Cesati -- Cavalieri - Cavalletto - Cavali
- Centi - Chiala - Chiapusso - Chiaradla - Chigi - Chimirri -

Chinaglia - Cibrario - Clementini - Cocozz« - Collari - Co.
lombo - Conti - Corsi - Costa Alessandro - Costantini - Cre,
monesi - Cucchi Luigt - Curati - Curioni.
Dal Verme - D'Andrea - Daneo - Daniell - D'Arco - D'A.

yala-Valva - De BIasio Vincenzo - De Cristofaro - De Domlnich
- De Giorgio - Del Balzo - Della Rocca - Delvecchio - De
Martino - De Pazzi - De Puppi - De Risois Luig! - De Salvic
- De Zerbi - Di Balme - Di Collobiano - Di Marzo - úl Ru-
dini - Di San Giuseppe - Donatt.

Ellena - Ercole.
Fabrilj - Facherfs - Faina - Faldella - Pani - Ferracc1ù -

Ferraris Maggiorino - Flaùti - Fornarl- Fortunato - Franceschin!
- Frascara - Frola.
Galimberti -Gallavaresi- Gallotti - Gamba -Garelli-Garibaldi -

Gasco - Gentill - Gianollo - Giolitti- Giordano-Apostoli -GIorgi-
Glovagnoli - Giovanelli - Gorto - Grimaldi - Guglielmi - Gu-

glielmini.
Indelli.

Jannuzzi.
Leali - Levi ·- Lorhls - Lo Re - Lovito - Lucifero - Lu-

portni - Luzi - Luzzati Ippolito - Luzzatti Luigt.
Maluta - Maranca Antinori - Marazio Annibale - Marchiori -

Mariotti Filippo - Marsell! - Martelli - Martini Giovanni Battl··

sta - Massabð - Materi - Maury - Mazzella - Mazzoni - Me-
notti - Mestica - Mezzacapo - Mezzanotte - Minelli - Mini,

scalchi - Minolfl - Mocenni - Molmenti - Montagna.
Napodano - Narducci - Nasi Carlo - Nicotera.

Odescalchi.

Pace - Pandolfl - Papa - Papadopoli - Pascolato - P'àsse-
rini - Patrizi - Pavoncelli - Pelloux - Penserini - PerroÑ -
Piccaroli - Pignatelli Alfonso - Pinchia - Placido - Plebano -
Pomplj - Ponti - Prinetti - Puccini - Pullð.
Quartieri.
Raggio - Ricci - Ridolfl - Riolo Errico - Rizz - do

Romanin-Jacur - Roncalli - Rospigliosi - Rossi.Gerogamo.
Sacchetti - Sagarriga-Visconti - Salandra - Sampleri - San-

fllippo - Saporito - Sella - Serra - Silvestrl - Simeoni - SI-
monetti - Sineo - Sola - Sollmbergo - Solinas-Aggoli - gon-
ntno - Speroni - Squitti - Strani - Suardi Glanforto - Suardo
Alessto - Summonte.

Tacconi - Taiani - Tegas - Testasecca - Tiepolo - Toaldi
- Tomassi - Tondi - Torelli - Torraca - Tortarolo - Treves
- Tripepl.
Vaccaj - Valle Angelo - Valli Eugenio - - Vendramini -.

Vetroni - Vollaro Saverio - Volaro De-Lieto Roberto.
Zainy - Zappl.

Si astennero :

Diligenti.
Pugliese.
Biolo Vincenzo.

Sono in congedo:
Ambrosoli.
Baraticri - Berio.
Campi - Casana - Castelli - Corvetto.
D'Auda - Di Blasio Scipione - Di Camporeale.
Fagiuoli - Ferli - Fill-Astoltone - Finocchiaro Aprllo-Franz!.
Ginori.
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Luchini.
Alariotti Ruggero - Marzin - 31aurogordato - Mel - Mordint.

Patamin - Poggi - Polvero.
Bosano.

Torrigiani.
Villa.

Zuccaro-Floresta - Zucconi.
Sono ammalati .

Angeloni.
Barzilat.
Cittadella.
DI San Donato.
Ferrari-Corbelli.
Gagliardo - Grassi Paolo - Grossi.

Lorenzini - Luchini -Lugli.
Panattoni.

Rumpoldi - Rubini.

Sant Severino.
Tenani - Tommasi-Crudeli - Trompen.

È in missione :

Gandolfl.
PRESIDENTE proclama 11 risultato della votatione :

Ilanno risposto si . . . . . 47

IIanno risposto no . . . . . 242

Si sono astenuti . . . . . .
3

(La Camera non approva la proposta Imbriani).
Presentazione di due disegni di legge.

PELLOUX, ministro della guerra, presenta un disegno di legge per
la leva sui nati del 1882

VILLARI, ministro dell istruzione pubblica, presenta un disegno di

logge sul Monte delle pensioni pei maestri elementari.
Si riprende la discussione del disegno di legge.

PRESIDENTE pone a partito l'articolo 6° nel suo complesso.

(E' approvato).
TOALDI ritira 11 suo emendamento all'articolo 70, che era del te-

note seguente :
« Ilabbuono da concedersi per call, dispersioni ed altre passività

di fabbricazione della birra, propongo sia stabilito nella misura del

18 per cento, sul rinfrescatojo ».

Raccomanda però al Governo che voglia occuparsi della questione.
COLOMBO, ministro delle finanze, accetta la raccomandazione del-

Ponorevole Toaldi e lo assicura che non mancherà di tenerno conto.

CIllilIRRI, ministro d'agricolmra e commerclo. si associa alle di

chiarazioni dell'onorevole Colombo.

(L'articolo 70 è approvato).
Montagna ha presentato il seguente emendamento :

« L'orzo tallito destinato alla fabbricazione della birra, ed i cor, ali

e me.lassi destinati ad essere trasformati in alcool sono ammessi in

esenzione da dazio d'entrata alle condizioni che saranno stabi ite con

decreto Reale ».

Si dichiara disposto a ritirarlo, qualora il ministro gli dia assicura-

zloco clie studierà 19 ques ione.

COLO31B0, ministro delle finanze, assicura l'onorevole Atontagna

che studierà la questione in occasione della prossima revisione della

garifta doganale.
(Gli articoll 8, 9 e 10 sono approvati - E' pure approvato l'arti-

colo 11..con un emendamento di forma dell'onorevole Vischi, accet-

toto dalla Commissione).
AGNINI dichiara che ritira il seguente articolo aggiuntivo: « A da-

tare dal 10 gennaio 1882 11 dazio di entrata sul grano ò ridotto a

Itre 1.40 per quintale » e si riserva di convertirlo in una mozione.

COLOMno, ministro dello ananza, di blara che accetterà la mo-

zione, promette di occuparsi della gnostione.

NAPODANO ritira 11 suo articolo agg untivo.

Discussione sull'ordine del giorno.
I)] RUDINI', presidente del Consiglio, propone che la Camera tenga

seduta anche domani, o che poi si riconvochi 11 giorno 11 gennaio.

Voci. 11 14 I

DI RUDINI', presidente del Consiglio, adcetta che la"Camera' si ri-
convochi 11 14.

(Così rimane stabilito).
DE ZERBI fa osservare che à possibile che la discussione sullo

Convenzioni marittime non possa esaurirst in una setluta.
Prega Il presidento del Consiglio ad accettare che la Camera sbag·

giorni fino da stasera, provvedendost alla proroga delle Convenzioni
con decreto Reale.

DI RUDINI', presidente del Consiglio, insisto perché la Camera'di-
scuta la proroga delle Convenzioni maritttmo, attesa la gravità della
questione.
LEALI propone che anche domani la seduta cominci alle 10.
PRINETTI osserva che anche con due seduto non si potrà,esaurIro

l'argomento.
DE ZERBI insiste nella sua proposta perchè la Camera' s!«aggiorni

da questa sera.

Di RUDINI', presidente del Consiglio, ha espresso la sua'éplotone;
lascia libera la Camera di deeldere.

GALLI fa osservare che la Camera, prorogandosi oggi, 'cónferisce
i pient poteri al Governo, poichè esso dovrà provvedere per Docreto
Reale, mentro glà ha dichiarato di volere cho la Camera si pro-
nunct.

Domanda che la Camera discuta domani le Convenzioni rdhrittime.

(Approvazioni).
DE ZERBI osserva che la Cameera non conferisco al Governo

alcun potere; 11 Governo assumerà esso la responsabilità del ytopri
atti.

In questioni così gravi non può ammettersi una dlieussione monca
e affrettata.

SANI GIACOMO si associa alle osservationi dell'onorevole' Galli:
la Camera non può spogliarsi delle sue prerogative.
Osserva che si tratta, non di una semplice proroga, madiunVero

riordinamento di servizi.

DE ZERBI insiste nella sua proposta.
(La Camera non approva la proposta dell'onorevole De Zerbi).
PRESIDENTE propone che la Camera tenga domanifultima seduta

prima delle vacanze, cominciando al tocco.

GALLI osserva che non può limitarsi fin da ora ad tma sola so-

duta una sì importante discussione.
PRESIDENTE osserva che posdomani la Camera rion sarà certa•

mente più in numero.

(La Camera approva di tener sedata domani al tocco e di proro-
garsi domani a sera per le vacanze natalizie fino al 14 'genhato).
SANTINI dichiara che, se fosse stato presente al primo appello no•

minale sulla questione degli zuccheri, avrebbe votato affermativa-
mente.

Votazione del disegno di legge.
Si procede alla votazione per scrutinio segreto Sul disegno di

legge :
« Convalidazione del Regio Decreto del 22 novembre 1891) prov•

vedimenti finanziari ».

QUARTIERI, segretarlo, la la chiama.

Prendono parte alla votazione :

Accinni - Adami - Adamoli - Afan do Rivera - Àgnini -
Alli-Maccarani - Amore - Antonelli - Anzani - Arbib -- Arco-
leo - Armirotti - Arnaboldi - Arrivabene - Artom di Sant'A-
gnese - Auriti.

Baccelli - Balenzano - Barezzuoli - Baroni - Basetti - Ba-

slogi - Beltrami - Beneventani - Berti Domenico - Bor ÍIÀ1 -
Bertollo -Bianchi - Billi Pasqualo - Billia Paolo - Bonacci - Bo•

nacossa - Bonasi - Borgatta - Borromeo - BorsarŠli - Ìlranca
- Broccoli - Brunialti - Buttini.

Cadolini -- Caldesi -- Calvanese - Cambray-Digny - Capilongo
- Capilupi- Capoduro - Cappelli - Carcano - Carmino - Casat!
- Casilli - Casini - Cavalieri - Cavalletto - Cavalli - Cavallini
- Centi - Chiapûsso - Chiaradia - Chigi -iliidifrrl~-½hina-



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 5031

Il

gIta- Cianciolo - Cibrarlo - Clementini - Cocco-Ortu - Cocozza

- Coffarl - Colombo - Colonna-Sclarra - Compans - Conti -

Coppino - Corsi - Costs Alessandro - Costantini - Cremonesi -

Cucchi Luigi - Curati - Curioni.

Dal Verme - D'Andrea - Daneo - D'Arco - D'Ayala-Valva -
De Blasio Vincenzo -- De Cristofaro - De Dominicts - Do Giorglo
- Del Balzo - Della Rocca - Della Valle - De Luca - Delvec-

chio - De Martino - De Pazzi - De Poppi - De Riseis Luigi --

De Zerbi - Di Balme - Di Blasio Scipione - Di Broganze - Di

Collebiano - Diligenti - Di Marzo - Di Rudini - Di San Giuseppe
Donati.

Engel - Episcopo - Ercole.

Fabrizj - Facheris - Faina - Faldella - Fani - Ferraccin -

Ferraris Maggiorino - Flaùti - Fornari - Fortunato - France-

schini - Frascara - Frola.

Galimberti - Gallavresi - Gallo Niccolð - Gamba - Garelli -

Garibaltli - Gasco - Gentlii - Gianolio - Giolitti - Giordano Apo-
stoll - Giorgi - Giovanelli - Gorio - Grimaldi - Guglielmi -
Guglielmini.
Imbriani-Poerlo - Indelii.

Janouzzi.
Lacava - Lazzaro - Leall - Levi - Lochis - Lo Re - Lovito

--Lucca - Luciani - Lucifero - Luzi - Luzzatti Ippolito - Luz-

zatti Luigi.
Maluta - Maranca Antinori-Marchiori - Mariotti Filitipo - Mar-

teilt - Martini Giovan Battista - Massabò - Materi - Maury -

Alazzella - Mazzoni - Menotti - Mestica - Alezzacapo - 51ezza-

notle - Micoli - Minelli - Miniscalchi - Minolfl - Mirabelll -

Mocenni - Modestino - Alolmenti - Montagna - Monticelli -

Musst.

Napodano - Narducci - Nasi Carlo - Niccolini - Nicotera -

Nocito.
Odescalchi.
Pandoll -- Panizza Giacomo - Panizza Mario - Pansini - Pan-

tono - Papadopoli - Pascolato - Passerini - Patriti - Pavon-

celit - Pelloux - Penserini - Perrone - Petroni Gian Do-

menico - Picardi - Piccaroli - Pignatelli Altenso - Pinehta -

Placido - Plebano - Pompilj - Ponti - Puccini - Pullè.

Quartieri.
Raggio - Rava - Ricci - Ridolfl - Riola Errico - Ritto -

Bolandi - Romanin-Jacur - Iloncalli - Ronchetti - Rospigliosi -

Rossi Gerolamo - Rossi Rodolfo - Ruggieri.
Sacchetti - Sagarriga-Visconti - Salan Jra - Sampieri - Sanfl-

lippo - Sanguinetti Cesare - Sani Giacomo - Santini - Saporito
- Sella - Silvestri - Simeoni - Simonetti - Sinco - Sola -

Solimbergo --- Sollnas-Apostoli - Sonnino - Speron! - Squitti -

Stenga ---- Stelluti-Scala - Strani - Suardi Gianforte - Suardo

Alessio - Summonte.
Tacconi - Tajani - Tassi - Tegas - Testasecca - Tiepolo -

Toa'di - Tomassi - Tondi - Torcill - Torraca - Treves -

Tripepi.
Vaccaj - Valle Angelo - Vendramini - Vetroni - Vienna -

Vischi - Vollaro Saverio - Voilaro Do Lieto ßoberto.

Zalny - Zanardelli - Zanobni - Zappi - Zeppa.

Sono in congedo:
Ambrosoli
Baratteri - Berio,

Campi - Cas3na - Castelli - Corvetto.

D'Adda - Di Belgio:oso - Di Camporeale.

Fagiuoli - Fede - Ferri - Fill-Astoltone - Finocchiaro-Aprile
-- Franzi.
Ginori.
Mariotti Ruggero - Marzin -- Mauregordato - Mel - Alordini.

Patamia - Poggi - Polvere - Pugliese.
Rocco -- Romano - Rosano.

Torrigiani - Tortarolo.
Villa - Visocchi.

Zuccaro-Floresta - Zucconi.
Sono ammalati :

Angeloni.
Barzilai.

Calpini - Cittadella.
Di San Donato.

Ferrari-Corbelli.

Gagliardo - Grassi Paolo - Grossi.
Lorenzini - Luchini - Lugli.
Alarazio Annibale.

Panattoni.

Rampoldi - Rubini.

Sani Severino.

Tenani - Tommasi-Crudeli - Trompeo.
E in missione :

Gandolfl.

PRESIDENTE proclama il risultamento della votezione:
Voti favorevoli

. . . . . 207
Voti contrari . .

. . . 75
(La Camera approva).

Interrogazioni e interpell anze.
PRESIDENTE comunica la seguente interrogaziono:
« 11 sottoscritto muove interrogazionc al ministro dell'istruzione

pubblica circa 11 rilluto, che sarebbe stato dato ai nostri fratelli la-
t ni di Romania, i quali chiedevano dt collocare una lapide a Roma
Madre, app1ò della Colonna Traiana.

« Imbriani-Poerio. »
Comunica.in seguito le seguenti domando d'interpellanza:
« I soltoscritti chiedono di interpellare l'onorevole ministro dei Ic-

Voti pubbl ci intorno al trattamento fatto al personale ferroviario.
« Adolfo Sanguinetti, Antonio
MafIl. »

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro di grazia o giustf-
zia sul criteri, che Thanno guidato nell'applicazione della legge sulle
pro.ure nc!la provincia di chieti.

« Maranca Antinori. »
La seduta termina alle 7,45.

TELEC+RAMMI

AGENZIA STEFANI)

VIENNA, 10. - Nella Commissione della Camero del Deputatl'il
ministro Zalewski si pronunzio contro la proposta Klaic. U

11 presidento espresse la speranza che le Comore opproveran2o I
trattati, i quali apriranno ai popoli uniti nuovi shocebi' economicl e
saranno veri baluardi di pace,

BUDAPEST, 21. - Camera dei Deputati -• Si chiude la discus-
sione generale sui trattati di commercio.
Si apre indi la discussione speciale sul trattato di commercio colla

Germania che ò poscia approvato.
Domani avrà luogo la discussione speciale sul trattati di commerc'o

coll'Italia ed il Belgio.
VIENNA, 21. - I giornali confermano qualo sarà il Vero moVfi

mento del gabinetto verso la sinistra tedesca.
Di questo partito entrerà nel governo il conte Kuorsburg, il qu.ale

sarà ministro ma,senza portafoglio.
Resta a 83persi che cosa andrà a fare quell'ogregio signor e.
BUDAPEST, 21. - 11 duello fra il ministro Fejervary e II deputat

Ugron, duella saputosi quando già cra avvenuto, ha prodotto gran-
dissima impressione nel nostro mondo parlamentate; prima di tutto
perchè si credeva generalmente clic la vertenza, sarebbe stata risolta
in modo amichevole, pai perché era noto che fino a pochi giorni
erano corsi rapporti di grande e riesia fra i due avversari.I quali del
resto, assisthano entrambt ala seduta che laCamora ha tenuta oggL
Non ha alcun fondamento la voce corsa che Fejervary sia dimis-.

sionario.
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ai. a.iia 18028& di OOmmercio di Roma del di Si clicembre 1891.

TALORI AMMES31
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